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PARTE ECONOMICA 

La marina mercantile 
Il progetto formato dal Ministro Alessio, e 

che doveva sostituire il decreto Nava, del quale 
costruttori ed armatori hanno fin qui profittato, 
è decaduto insieme al controprogetto, rapida-
mente studiato dalla Commissione Parlamentare. 

Poiché in genere si sentono pronunciare alti 
lamenti in favore della nostra marina mercantile, 
quasiché questa industria dovesse essere esente 
totalmente, non si sa perchè, dagli effetti della 
crisi generale e da quelli della crisi specifica, 
gioverà, seguendo quanto il Cabbiati ha testé 
scritto per il Giornale degli Economisti prospet-
tare la vera posizione di quella nostra attività 
industriale e rilevare insieme le enormità delle 
richieste che venivano fatte dai costruttori ed 
armatori, al Governo, si ignora in virtù di quali 
meritati privilegi. 

Si afferma che il decreto Nava sarà proro-
gato e noi riteniamo che ciò formerà un onere 
assai grave per P Erario, che tanto stentata-
mente va' cercando il pareggio. 

I pescicani... del mare 
Quale è la conclusione logica che i fatti impongono? 

ques ta : che i cantieri italiani, al pari di quelli ame-
ricani ed inglesi, devono ridurre le loro attività, con-
centrando 1 azione nei migliori di essi e chiudendo 
quelli improvvisati durante la guerra, tuttora disor-
ganizzati e qualcuno persino poco in grado di pro-
du r r e ; derequisire le navi, poiché lo Stato non ha più 
nessun bisogno di costringere con atto d ' impero gli 
armatori a cedergli una parte del tonnellaggio a prezzi 
speciali per il trasporto dei grani e dei combustibili ; 
lasciar decadere al 30 giugno il decreto De Nava. per 
non esser costretti a gravare il Tesoro di un onere 
che, a mano che i noli ribassano, diventa sempre più 
costoso. Tanto più che purtroppo per tutte le navi da 
carico che entrano in esercizio fino al 30 giugno, per-
mane Der Io Stato l'obbligo del noleggio biennale. 

Ma ai costruttori-armatori questa conclusione im-
posta dalle condizioni economiche internazionali e dal-
l ' interesse nazionale non garba ; tanto più che dietro 
ad essi stanno anche i siderurgici, i quali non sanno 
a chi rivogare i loro prodotti di seconda lavorazione, 
fabbricati a costo elevato se lo Stato non obbliga i 
contribuenti ad un salasso. 

Tutti questi illuminati Signori hanno fatto il se-
guente ragionamento, di un'ingenuità commovente : 

Siccome l ' industria navale è in crisi, i noli ribassa-
ne, i cantieri si chiudono, questo è precisamente il 
momento in cui lo Stato, ossia il paese deve venirci 
in aiuto. 

E per mezzo della loro stampa venduta stanno bat-
tendo a fran forza il tamburo sul noto « refain » del-
la <( grande marina nazionale » : r ipetendo così per 
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la ennessiva volta il sofisma, tante volte riuscito lo-
ro della artificiosa confusione fra armamento e co-
struzioni navali ; Mentre ripetiamo ancora, dopo il Cor-
bino. fra le due industrie vi è antitesi di interesse 
per ia ragione molto semplice che al cantiere convie-
ne di vendere al più caro prezzo la nave mentre 1 ar-
matore deve procurare di averla al massimo buon 
mercato. 

Ma siccome durante la guerra la siderurgia, il can-
tiere e l ' a rmamento sono andati s t ret tamente strin-
gendosi fra di loro per le interposte persone di picco-
li gruppi finanziari potenti, così oggi più che mai si 
cerca di confondere le cose sotto il grande bandie-
rone della « marina nazionale » per dare al contri-
buente la più insigne spremuta finanziaria che la sto-
ria del protezionismo italiano ricordi sin qui. 

Vi sono stabilimenti siderurgici mal costituiti du-
rante la guerra che fabbricano a costi elevatissimi per-
chè disordinati e disorganizzati. Essi hanno costituito 
dei cantieri , ai quali vendono i profilati e i laminati 
ad alto prezzo, e auindi fabbricano navi ad alto costo. 

Poi siderurgici e cantieri hanno acquistato società 
di navigazione alle quali vendono tali navi, e che 
quindi devono accantonare un 'a l ta quota di ammorta-
mento. 

Ebbene lo Stato deve pensare a tutto questo : as-
sumere in esercizio le navi, pagando il sopranolo 
d 'ammortamento : dare premi crescent i , come vedre-
mo ai cantieri ; e come questo non bastasse, provve-
dere anche al maggior costo di produzione e di eser-
cizio delle navi miste da carico e da p a s s e g g i c i ! 

L'analisi di un memoriale : 11 lettore potrebbe 
c redere che io esageri- Ma per disingannarlo, non 
ho che da l iportare alla lettera le domande dei co-
struttori navali, contenute nel loro ultimo Memoriale 
al Ministro del l ' Industr ia e Commercio , in data del 19 
novembre u. s. Esse sono le seguenti : 

» 1) C h e sia riconosciuto l ' ammortamento bien-
nale al sovracosto delle navi, anche per quelle che 
furono tenute a nolo libero ; 

« 2) C h e i termini del decreto De Nava siano 
prorogati di a lmeno quattro anni ; 

<t 3) C h e derogandosi a quando si pratica m te-
ma di imposta di R. M. nella determinazione dei so-
praprefìtti, sia tenuto conto di tutte le spese che di-
minuiscono il reddi to; 

« 4) C h e il pagamento dei sopraprofitti, che ver-
ranno accertati, sia ratizzato in un periodo di almeno 
20 anni ; 

« 5) C h e sia concesso, per l ' ammontamento 
straordinario dei nuovi impianti, un indennizzo di al-
meno L. 120, e 200 r ispett ivamente per le navi da 
Car ico e per le navi da passeggieri, per tonnellata di 
registro lordo impostata durante la guerra ed entrata 
in,"esercizio entro il 31 dicembre 1925, e fino a rag-
giungere il 66 % dell ' importo dei nuovi impianti com-
putando tale quota di ammortizzo, agli effetti fiscali, 
come spesa di produzione ; 

« 6) C h e sia concesso, per l ' ammor tamento dei 
maggiore costo delle navi miste e da passeggieri , che 
ent reranno a far parte della marina nazionale entro il 
giugno 1925, un c o m p e n s o : a) pari ad un terzo del-
la differenza fra il valore iniziale del piroscafo e quello 
risultante dalla tabella ammessa al decreto stesso, 
quando le nuove costruzioni od acquisti valgano a 
surrogare il tonnellaggio perduto durante la g u e r r a ; 
b) pari ad un quarto aella differenza fra il valore rea-
le della nave e quello risultante dalla tabella B, an-
nessa al decreto stesso, per tutte le altre navi da pas-
seggieri o miste ; 

<( 7) C h e tutte le provvidenze legislative, prese 
o da prendersi in favore dei cantieri del Regno, stano 
estese, con. effetto retroattivo, ai cantieri della Ve-
nezia Giulia » . 

Pongano i lettori queste domande starordinarie in 
relazione con lo stato attuale del mercato internazio-
nale delie costruzioni navali e dei noli, e vedranno su-

bito quali ne sono le conseguenze sulla esausta fi-
nanza italiana. u • o - a -

— Esaminiamo intanto assieme Ì più bei hori GÌ 
questo vivido mazzo. 

U n 1, per cui si chiede l ' ammortamento bienna-
le anche 'per le navi tenute a nolo libero, è un primo 
aggravio assai considerevole per lo Stato sul regime 
vigente, provocato da questo ragionamento molto sem-
plice. . , .. 

Il decreto De Nava, come si è visto, concede agli 
armatori l 'opzione di cede re le navi allo Stato .a nolo 
biennale, oppure di eserci tare la navigazione libera 
qualora essi si sentano in grado di realizzare in tal 
modo un maggiore guadagno; e, in quest 'u l t imo caso, 
corrisponde a titolo d ' incoraggiamento, per 1 inizia-
tiva degli armatori , 1/6 della somma che pagherebbe 
nel primo caso come sopranolo. 

Di questa facoltà di scelta natura lmente si valsero 
gli armatori esperti del mest iere , i quali ancora nel 
1919 potevano, col nolo di un solo anno, ripagarsi 
di tutto il valore della nave. . . 

Ma siccome a partire dal 1920 i noli sono precipi; 
tati così ora si domanda nientemeno che lo Stato si 
addarsi tutta l 'a lea che gli armatori hanno voluto cor-
rere nel loro interesse, pagando l 'ammortamento an-
che pe r le navi che corsero libere ì m a n . 1 benefi-
ci del rischio ad esclusivo vantaggio degli armatori , 
i danni ad esclusivo carico dello Stato ; ecco il novisr-
mo principio, che si vorrebbe instaurato da questa 
benemeri ta classe di cittadini! 

E siccome il decreto De Nava prolungato secondo 
la richiesta del n. 2 . sino al 30 giugno 1925, costringe 
lo Stato a, cont inuare nel sistema del nolo biennale si-
no al 30 giugno 1927, ne derivano due conseguenze : 
a) che in questo periodo di noli bassi nessun arma-
tore sarà così scemo di optare per il nolo libero, ma 
rifilerà tutte le sue navi allo Stato, il quale pagherà un 
nolo tanto più caro, quanto più i noli liberi ribassano 
b) che per tutto questo periodo lo Stato non potrà 
valersi del l ' immenso beneficio del ribasso ,dei noli, 
a vantaggio delle sue importazioni di carbone e di 
grano ! 

Si grida tanto contro il disavanzo della gestione gra-
naria e i pennivendoli comperat i dagli armatori so-
s tengono sui giornali venduti la necessità suprema che 
l 'operaio e il modesto impiegato paghino il pane ad 
un prezzo più caro. Ma quando si tratta degli indu-
striali del mare , che hanno realizzato benefìci colossa-
li durante la guerra, diventa logico che il paese pa-
ahi più caro il pane, perchè essi si r iprendano dopo 
due anni, e senza correr nessun rischio, le navi, ri-
pagate a spese della collettività. 

E dico <( ripagate » perchè, quando si tratta dei 
costruttori — armatori, il numero 5 vuole oltre ai 
premi di costruzione già vigenti e alle esenzioni dai 
tributi che lo Stato paghi un ulteriore oremio, dal 120 
a 2 0 0 ' lire per tonn. fino ad ammort izzare sempre a 
carico del Tesoro, sino al 66 %, ossia ai 2/3, del co-
sto dei cantieri. , 

Cosichè il pescecane del mare, in quanto e costrut-
tore si fa pagare 1 2/3 del cantiere, oltre ai proceden-
ti promi di 100 lire per tonn. ; poi m quanto e arma-
tore cede la nave così costruita allo Stato e si fa pa-
care i 15/18 del prezzo di essa ! Come si vede la 
« Marina nazionale » sta per costare ben cara ai di-
sgraziati italiani.. . . , • 

Veniamo alle domande per le navi miste da cari-
co e da passeggieri. 

I l dec re to De N a v a g ià g e n e r o s a m e n t e p rovvedeva 
a q u e s t o o r d i n e d i cos t ruz ion i , n o n c o n t e m p l a t o inve-
ce dai decreti precedenti . Le concessioni elargite -o 
no r iassunte ch iaramente nella relazione p r e m e s s a ai 
decreto stesso, con queste parole : « Nei nuovi prov-
vedimenti trovano posto anche le navi miste e quei 
le da passeggieri . A queste non si e: potuto provve 
dere durante la guerra data la preponderanza neces^_ 
r iamente assunta dalla marina da c a r . c o e l a m a g g . ^ 
re urgenza d 'a iu ta re ques t ' u l t imi : ma tali navi son 
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oggi altrettanto necessarie ai nostri commerci quan-
to quelle onerarie ed è perciò giusto che ricevano il 
medesimo trattamento. 

a L 'esenzione dai tributi e dai viaggi obbligatori, 
nonché la franchigia daziaria e il compenso di co-
struzione concessi ai piroscafi da carico sono pertanto 
estesi alle navi miste ed ai piroscafi da passeggeri, 
pei quali ultimi, se hanno una stazza lorda superio-
re alle 7500 tonn. e sono costruiti in Italia, i termini 
utili per Usufruire delle anzidette esenzioni nella mi-
sura sopra indicata, sono prorogati r ispett ivamente al 
30 giugno 1922 e al 31 ' d i cembre 1923. 

(( Inoltre, ad incoraggiare l ' ist i tuzione di nuove li-
nee, che valgano a creare e fecondare utili rapporti 
commerciali tra l 'I talia e determinat i paesi di oltre 
oceano, si stabilisce che i piroscafi, i quali sono adi-
biti a linee nuove del Centro Americano, o con l 'Au-
stralia, o il Canadà, Q il Sud Africa, possono essere 
noleggiati dallo Stato per il primo biennio di eser-
cizio sulla base del l 'ammortamento del maggior va-
lore come per i piroscafi da carico, ma con l'obbli-
go per gli armatori di continuare l 'esercizio delle linee 
s tesse per un periodo di c inque anni successivo al 
biennio del noleggio statale. 

« Così gl ' interessi generali del paese sono contem-
perati con quelli dell ' industria de l l ' a rmamento ; poi-
ché, mentre da un lato la nazione riceve i vantaggi dei 
traffici nuovi, dall 'altra gli armatori sono garantiti 
dall ' incognita delle nuove iniziative e dei primi tenta-
tivi in mare ed in porti dove già sventolano altre ban-
diere, con le quali la nostra si troverà in non facile 
concorrenza » 

Non contenti di tutto questo, oggi i costruttori do-
mandano il formidabile compenso d 'ammortamento , 
di cui al n. 6. 

Ora questa richiesta è veramente imperdonabile, 
perchè non è altrimenti giustificata che da avidità di 
lucro a spalle delio Stato. L 'ammiragl io Bravetta, ri-
spondendo nel fascicolo XXXII della « Rassegna Ita-
liana » ad un articolo precedente del comm. Bian-
cardi, osserva che gli Americani pretendono per un 
piroscafo 180 dollari alla tonnellata, ossia, al cambio 
attuale, oltre 5000 lire. Veramente oggi per un piro-
scafo non da carico, ma misto, il mercato inglese si 
accontenta intorno alle 25 sterline per tonn. , il ohe, 
calcolando la sterlina a sole 100 lire, rappresenta L. 
2500. Orbene , i cantieri italiani, f ruendo della loro 
protezione dell'alto cambio, sono in grado di costrui-
re tali piroscafi al costo medio di lire 2200 alla tonn. 
che in rari casi può giungere alle 2500, ossia ad un 
costo inferiore a quello del l 'es tero. 

Sinora anche i più audaci protezionisti si acconten-
tavano in Italia di domandare la protezione per le in-
dustrie nazionali, che lavorano ad un costo maggiore 
di quello estero. Toccava ai fautori della « grande ma-
rina nazionale » di invertire i termini e di chiedere 
premi tanto più alti, quanto più è basso il costo di 
produzione italiano, di fronte a quello s t raniero. . . 

Non mi soffermo a commentare , perchè veramente 
non ne vale la pena, l 'ultima richiesta del Memoriale, 
secondo la quale tutti questi provvedimenti dovrebbe-
ro venire estesi ai cantieri della Venezia Giulia, con 
effetto retroattivo. 

In forza di che si dovrebbe concedere l 'ammorta-
mento anche per le navi, che resero fedeli servizi al-
l ' impero austro-ungarico contro di n o i ? 

I casi a cui potrebbe dar luogo questa geniale 
richiesta, sono pieni di umorismo. Ad esempio, nella 
parte della flotta mercantile Austro-Ungarica., toccata 
all 'Italia in forza dei trattati di pace, vi sono cinque 
navi di proprietà di una ditta di Trieste . 

II nostro Governo dovrebbe resti tuire queste navi 
alla ditta, che le aveva avute seques t ra te ; ed essa 
si aff re t terebbe ad imporre allo Stato di prenderse le 
a nolo biennale, perchè glie le r idesse poi ripagate 
alla scadenza. . . 

Bisogna sp i ega re i n v e c e c o m e ma i de l le p e r s o n e , 
le quali non possono e s s e r e p r ive di b u o n senso , ab-

biano potuto a v a n z a r e de l le d o m a n d e cos ì . . . s t raord i -
nar ie . 

Per r ispondere a questa domanda, che trova solo 
una parziale spiegazione nella psicosi, che in tutte 
le classi sociali ha creato lo Stato con le sue assurde 
emissioni cartacee, le quali hanno fatto perdere il 
senso di ogni realtà, bisognerebbe scrivere un appo-
sito capitolo per quello che le organizzazioni indu-
striali italiane chiamano « senso, di solidarietà » e 
che invece in più di un caso non è che un senso di 
Omertà. 

Gli armatori però non vanno affatto d'accordo coi 
costruttori. Essi non sanno menomamente rosa farsi 
oggi delle navi che questi costruiscono, perchè pen-
sano che domani, cessato il noleggio biennale, non po-
tranno più farle navigare. Per di più amano di essere 
lasciati liberi di comperare le navi dove loro meglio 
conviene. E infine conoscono per fe t t amente quale 
conto fare del famoso sofisma, chè bisogna avere 
molte navi italiane per non essere .costre t t i a pagare 
annualmente 2 miliardi-oro di noli a l l 'es tero. 

Difatti le navi estere che vengono a car icare e a 
scaricare nei nostri porti , non viaggiano in zavorra e 
non vivono solo dei due miliardi da noi pagati. Sup-
poniamo che per vivere occorra loro un numero an-
nuo di X miliardi di noli. Il nostro contributo rappre-
senta quindi 2/X della loro entrata annua. 

Quando noi avessimo altrettante navi da sostituire 
al 1 0 0 % la bandiera estera, esse perchè l ' a rma-
mento- non fallisca, .abbisognerebbero a loro volta di 
un totale di circa X miliardi di noli ; da guadagnarsi 
al l 'estero nella quantità di X-2/X. E ' la nostra ma-
rina in grado di far c iò? Gli armatori veri lo ne-
gano; quanti ne ho interrogati (e sono armatori di 
razza) mi hanno risposto unanimemente! che essi di 
nuove navi oggi non sanno cosa E ene, dato lo 
statò del mercato internazionale. Ma .se poi, invece 
la nostra marina fosse in grado di competere • vitto-
riosamente sul mercato libero, in guisa da s trappare 
alle marine inglese, f rancese ecc. : X-2/X miliardi di 
noli, ohe bisogno avrebbe dell 'aiuto s ta ta le? 

Se perciò gli armatori non vanno d 'accordo coi 
cantieri, non sono uniti dagli stessi interessi nep-
pure fra df loro. Gli armatori liberi, nipoti e pro-
nipoti di una gagliarda razza che ha sempre saputo 
tenere il mare, allo Stato non chiedono che dere-
quisizione, libertà, giustizia tributaria e giusto e buon 
servizio portuario. Le compagnie sovvenzionate, in-
vece, con vapori misti d'i merci e passeggieri, chie-
dono premi oggi, anche per ragioni di manovre . . . di 
borsa, e non si preoccupano affatto se domani avremo 
tropee navi, perchè questa anzi un'ottima ragione, 
scaduto il decreto De Nava, per r iprendere un 'a l t ra 
e più vasta agitazione per le sovvenzioni. 

I .cant ier i , a loro volta, non vanno per nul la d ' a c -
co rdo coi s iderurgic i , p r e f e r e n d o n a t u r a l m e n t e com-
p e r a r e a l l ' e s t e ro il m a t e r i a l e metal l ico a p iù buon 
merca to . 

Tutti, infine, sono in perfet to disaccordo con ar-
matori e cantieri triestini, cresciuti alla scuola pa-
terna dell 'Austria. 

Cosa ha fatto l 'organizzazione industr ia le? Ha 
sovrapposto una vernice di solidarietà su tutti quésti 
interessi contrastanti , e la chiave dell 'accordo è stata 
trovata, nell 'assalto alla finanza dello Stato. La pa-
rola d 'ordine su cui rassegne e 'giornal i venduti bat-
tono la gran cassa per costoro, è « per la marina 
nazionale, contro il Tesoro della Nazione ». 

Di qui quel l ' assurdo logico ed econòmico, ..che è 
il Memoriale del 19 novembre. Gli armatori navali 
vi daranno la loro firma, comperata col prolungamen-
to per 4 anni del decreto De Nava; le Compagnie 
vi apporranno la loro, grazie al maggior compenso ri-
chiesto per le navi mis te ; i cantieri ot tengano così 
quello che vogliono, ossia l ' ammortamento sino ai 2 /3 
delle spese d ' impianto degli stabilimenti male or-
ganizzati ; e la firma dei nuovi fratelli della Ve-
nezia Giulia viene pagata, chiedendo per loro tutto 
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CIÒ che dovrebbero avere e armatori e costruttori 
della vecchia Italia, con effet to retroattivo. 

La campagna prosegue attiva nel paese e più at-
tiva ancora presso le autorità governative a Roma, 
facendo loro balenare la solita arma di ricatto della 
chiusura dei cantieri , del disarmo delle navi, della 
disoccupazione operaia. . E ' un ' a rma che ha già la-
vorato bene a Piombino! 

Mi sia lecito confidare che due uomini, quali gli 
on. Alessio e Sitta, sapranno mostrare una spina 
dorsale robusta. Operino essi secondo i loro convin-
cimenti e lascino dire, e sopratutto passino per il 
Parlamento, senza scavalcarlo con l'illegalità di un 
decre to reale. Se i cantieri male impiantati si chiu-
deranno, sarà tanto di guadagnato per l 'economia pub-
bl ica; se ne sono chiusi dei grandiosi agli Stati Uniti 
e quel governo non ha neppuir pensato che fosse sua 
funzione di tenerli aperti . 

Se poi alcune Società di navigazione disarmassero 
le navi per creare disordini, lo Stato occupi queste 
'navi e le affidi in esercizio alla Federazione della 
gente di m a r e dell 'on. Giulietti, senza passare a 
quelle un soldo di indennità. Sarà questo l 'unico mo-
do per r infrescare a quei signori i cervelli ancora 
eccitati dagli immeritati lucri realizzati sui dolori del-
la guerra e per far loro comprendere che, nelle at-
tuali gravi condizioni della pubblica finanza, i sacri-
fici si impongono a tutte le categorie di cittadini e 
non soltanto.. . ai consumatori di pane. 

Cred iamo di rendere u n servig io al paese d e n u n -
c i a n d o nel n o s t r o per iod ico la ve rgogna che con 
a c u t a d i s a m i n a il C a b b i a t i h a d e n u d a t o ch ia ra -
m e n t e ! 

Dati statistici € note 
sulle Banche di Credito Mobiliare (Aprile 1921) 

Le s i t u a z i o n i del mese di apr i le , n o n r i specch iano 
no tevo l i c a m b i a m e n t i di f r o n t e a que l le p receden t i . 
Si deve p e r ò r ipe te re , che esse si p r e s t a n o poco per 
u n g iud iz io a p p r o s s i m a t i v o , sul le real i cond iz ion i 
dei va r i I s t i t u t i : vi è t r o p p o poco de t t ag l io e t r o p p a 
fus ione , s o t t o u n a s tessa voce, di beni e .valori che 
h a n n o solo l o n t a n i p u n t i di c o n t a t t o ed u n d iver-
s i s s imo g r a d o di l i q u i d i t à . 

Un b i l anc io p u ò di rs i invece i n t e r e s s a n t e e s in-
cero, q u a n d o p e r m e t t e di g iud ica re del la d ive r sa li-
q u i d i t à dei va lo r i a t t i v i e pass iv i . S p e c i a l m e n t e in 
m o m e n t i c o m e quesf i , s a rebbe m o l t o u t i l e ed in t e -
r e s s a n t e p o t e r conoscere, con qua lche a p p r o s s i m a -
zione, il d ive r so grado di resistenza degli o rgan i i n cui 
si a c c e n t r a il c red i to ed il r i spa rmio n a z i o n a l e , la 
misura in cui sono impegnati nella crisi e q u i n d i il 
limite in cui possono intervenire per mitigarne gli effetti 
dannosi. 

L e s i t u a z i o n i dei n o s t r i I s t i t u t i di Credi to , n o n 
p e r m e t t o n o ce r to t a l e i n d a g i n e . A b b i a m o so t t ' oc -
chio i l b i l a n c i o del Crédi t Commerc ia l de F r a n c e , 
l ' i m p o r t a n t e I s t i t u t o d i R u e L a f a y e t t e che d a poco 
t e m p o si o n o r a del la g r a n d e a u t o r i t à e c o m p e t e n z a 
d i Georges P a l l a i n , l ' ex g o v e r n a t o r e de l la B a n c a di 
F r a n c i a , e v e d i a m o che a l l ' a t t i v o , è t e n u t a d i s t i n t a 
l a p a r t e realizzabile a vista, da que l l a realizzabile a 
termine. De l l a p r i m a f a n n o p a r t e : le d i spon ib i l i t à 
di cassa , que l l e presso la B a n c a d i F r a n c i a ed il 
Tesoro , i f ond i d i spon ib i l i a v i s t a presso le b a n c h e 
il p o r t a f o g l i o e f fe t t i e B u o n i de l la Di fesa Naz io -
na le , le cedole da incassare . S o n o c o n s i d e r a t i come 
rea l izzabi l i a t e r m i n e i B u o n i de l la Di fesa Naz io -
n a l e a p i ù di t r e mes i , il p o r t a f o g l i o n o n b a n c a -
bile, ì r i po r t i , i c o n t i di co r r i spondenza , i con t i 
co r r en t i deb i to r i con g a r a n z i a , i c red i t i pe r accet -
t a z i o n i , le operaz ion i di c a m b i o a t e r m i n e g a r a n -
t i t e , . i l p o r t a f o g l i o t i to l i , le p a r t e c i p a z i o n i f inan-
ziar ie , gli i m m o b i l i e va lo r i i m m o b i l i a r i , i c o n t i 
d ord ine e d ivers i . 

Ana loga d i s t i n z i o n e è f a t t a al pass ivo . I debiti a 
vista sono c o s t i t u i t i da i c o n t i co r ren t i a v i s t a e cor-

r i s p o n d e n t i ; que l l i a termine c o m p r e n d o n o i con t i 
c red i to r i , le a ccc t t a z ion i , le ope raz ion i di c a m b i o a 
t e r m i n e g a r a n t i t e , i c o n t i d ' o rd ine e d ivers i . 

N o n p o s s i a m o d i re che q u e s t a s ia u n a c lassa-
z ione p e r f e t t i s s i m a e c o m p l e t a , m a n o n v ' ha d u b b i o 
che essa p e r m e t t e di v a l u t a r e , con m a g g i o r e appros-
s imaz ione , la pos iz ione d e l l ' I s t i t u t o . 

V e n e n d o o ra a l l ' e s ame del le c i f re del mese di 
Apr i le n o t e r e m o che c o m p l e s s i v a m e n t e , pe r i q u a t t r o 
I s t i t u t i vi è s t a t o con a u m e n t o ne l le disponibilità 
di cassa per 98 mi l ion i d o v u t o a l la B a n c a Commer-
c ia le per 23 mi l ion i , per 71 a l la B a n c a I t a l i a n a di 
S c o n t o e pe r 38 al B a n c o di R o m a . I l Cred i to I t a -
l i a n o invece p r e s e n t a u n a c o n t r a z i o n e di 34 mi l ion i . 

I l portafoglio c o n t i n u a n e l m o v i m e n t o di e span -
s ione e r a p p r e s e n t a a n c o r a la c i f ra p i ù s ign i f i ca t iva 
e ne l lo s tesso t e m p o c h i a r a del b i l anc io , n o n cono-
scendone la prec isa compos iz ione . 

L ' a u m e n t o compless ivo è s t a t o di 236 mi l ion i , d a 
a t t r i b u i r e per 72 a l l a B a n c a Commerc ia le , per 44 
a l l a B a n c a I t a l i a n a di Scon to , pe r 142 al Cred i to 
I t a l i a n o . I l B a n c o di R o m a , a l con t r a r io , segna u n 
u l t e r i o r e a l l egge r imen to d i 22 mi l ion i , c o n t i n u a n d o 
cosi ne l m o v i m e n t o dec rescen te già segna la to . 

L e operazioni di Riporto sono s t a t e ne l mese m e n o 
a t t i v e : solo il Credi to I t a l i a n o i n f a t t i ci ha d a t o 
i n c r e m e n t o pe r 8 mi l ion i . L a B a n c a Commerc i a l e 
I t a l i a n a , la B a n c a I t a l i a n a di S c o n t o ed il B a n c o 
di R o m a e s p o n g o n o u n a r i duz ione di 15, 118 e 
1 m i l i o n e r i s p e t t i v a m e n t e . I n t o t a l e , per qnes to ge-
ne re di ope raz ion i a t t i v e , si è a v u t a u n a c o n t r a -
z ione d i 126 mi l i on i . 

N e i conti di Corrispondenza-saldi debitori si n o t a u n a 
d i m i n u z i o n e di 42 mi l ion i , p r o d o t t a d a u n a m i n o r e 
a t t i v i t à del B a n c o di R o m a di 142 mi l ion i , da u n 
a u m e n t o di 17 m i l i o n i de l l a B a n - a C o m m e r c i a l e 
I t a l i a n a , di 28 del la B a n c a I t a l i a n a di Scon to e di 
55 del Credi to I t a l i a n o . 

T u t t i e q u a t t r o gl i I s t i t u t i h a n n o v i s t o accre-
scere l a c i f ra dei depositi e buoni fruttiferi ne l la mi -
s u r a s eguen te : B a n c a Commerc ia le I t a l i a n a 8 mi-
l ioni ; B a n c a I t a l i a n a di S c o n t o p u r e 8 m i l i o n i ; 
Cred i to I t a l i a n o 19 m i l i o n i e B a n c o di R o m a 27 
mi l ion i . I n complesso d u n q u e si è a v u t o u n au-
m e n t o di 62 mi l ion i . 

N e i saldi creditori dei conti di corrispondenza, si è 
a v u t o u n a u m e n t o comple s s ivo di 206 mi l ion i d a 
a t t r i b u i r e a l l a B a n c a Commerc ia le , p e r 143 mi l ion i , 
a l la B a n c a I t a l i a n a di S c o n t o pe r 14 e al Credi to 
I t a l i a n o per 171. Il B a n c o di R o m a p r e s e n t a in -
vece u n a d i m i n u z i o n e di 122 mi l ion i . 

Gli assegni ordinari e quelli circolari c o n t i n u a n o 
ne l m o v i m e n t o decrescen te in iz ia tos i ne l Decembre 
1920 in m o d o e v i d e n t i s s i m o . B i s o g n a pe rò r i sa l i re 
al f e b b r a i o 1920 per t r o v a r e r i s u l t a n z e in fe r io r i a 
que l l a di 935 mi l ion i de l l 'Apr i le 1921. I l m o v i m e n t o 
decrescente è u n i f o r m e per t u t t i e q u a t t r o gli I s t i -
t u t i , m a h a p iù sp i cca to r i l i evo per la B a n c a I t a -
l i a n a di Scon to . E c c o del res to le r i s u l t a n z e al 30 
Apr le 1921 di f r o n t e a que l l a del 31 Dicembre 1920. 

AI31 die. 920 a! 30 apri le921 Differenza 
In milioni di lire 

Banca Commerciale Italiana 396 308 — 88 
» Italiana di Sconto 483 286 — 147 

Credito Italiano 308 223 83 
Banco di Roma 152 115 37 

A n c h e a t e n e r con to de l l ' uso che si v a sempre 
p iù e s t e n d e n d o di g i r i co r t i e di ope raz ion i pee 
S t a n z a di compensaz ione , p a r e co r r e t t o a t t r i b u i r e 
q u e s t a sens ib i le d i m i n u z i o n e negli assegni c i rcolar i 
e i n c i rco laz ione , ad e f f e t t i v o m i n o r l avoro ban -
car io , i n d i p e n d e n z a de l la crisi g r a v a n t e t u t t i i r a m i 
di i n d u s t r i e e di commerc i . 

Pe i titoli di proprietà, si h a u n a r i d u z i o n e com-
pless iva di 2 m i l i o n i : di poca e n t i t à le vaz i az ion i 
de l la B a n c a Commerc ia le e del Cred i to I t a l i a n o ; 
invece l a B a n c a I t a l i a n a di Scon to ed il Banco di 
R o m a , p r e s e n t a n o u n a d i m i n u z i o n e ed u n a u m e n t o 
r i s p e t t i v o di c i rca 13 mi l ion i . 
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9) D A T I S T A T I S T I C I S U L L E B A N C H E DI C R E D I T O M O B I L I A R E 

30 novembre 1920 31 dicembre 1920 31 gemuto 1921 28 febbraio 1921 31 marie 1921 30 aprile 1920 

NUMERARIO IN CASSA. CEDOLE E VALUTE 

Banca Commerc i a l e I ta l iana . 282. 789.4 276 .173 .9 290 .464 .0 291 .411 .3 290. 402.0 313 .176 .0 
Banca Italiana di S c o n t o . . 335. 323.7 447 .549 .9 346 .408 .0 328 .572 .0 306 094.0 377 .216 .0 
Cred i to I ta l iano 389. 091.2 420 .817 .3 408 .936 .0 270 .178 .8 358. 584 .0 324.414.0 
Banco di R o m a 90. 081.6 132.960.8 147.046.0 125.442.1 112 187.0 150.730.0 

l 097. 285.9 1 .277 .501 .9 1 .192 .854 .0 1 015 .604 .2 1 067 267.0 1 .165 .536 .0 

PORTAFOGLIO ITALIA, 

Banca Commerc ia l e I ta l iana . . 2 756. 280 .7 3 . 2 6 0 . 2 4 9 . 6 3 . 4 2 5 . 7 2 1 . 0 3 418 .659 .2 3 592. 288.0 3 664 .459 .0 
Banch Italiana di S c o n t o . . . 1 948 283.6 2 . 4 5 5 . 6 0 2 . 8 2 . 3 8 6 . 4 9 2 . 0 2 282.183.1 2 255. 121.0 2 . 299 .214 .0 
Cred i to I tal iano . 2 420 638.9 2 . 5 4 9 . 3 3 6 . 2 2 . 9 6 9 . 2 6 4 . 0 3 155.479.4 3 120. 162.0 3 261 .729 .0 
Banco di R o m a 627. 929.1 768 .552 .3 736 .320 .0 740 .189 .5 737. 690.0 715 .495 .0 

7 753 132.3 9 . 0 3 3 . 7 4 0 . 9 9 . 5 1 7 . 7 9 7 . 0 9 596.511.2 9 705. 261.0 9 . 940 .897 .0 

RIPORTI 

Banca Commerc ia l e I ta l iana . 694 522.2 669 .618 .0 594 .573 .0 575 .674 .7 560 123.0 545 .826 .0 
Banca Italiana di S c o n t o . . 521. 069 .0 361 .924 .7 337 .205 .0 285 .908 .7 340 740.0 222 .040 .0 
Cred i to I tal iano 333. 113.7 332 .966 .5 315 .695 .0 314 .570 .9 305 225.0 313 .251 .0 
B a n c o di Roma 132. 636.8 195.949.7 187.902.0 192.140.2 201. 451.9 200 .499 .0 

1 681 341.7 1 .560 .458 .9 1 .435 .375 .0 1 368 .294 .5 1 407 629.0 1 281 .616 .0 

CORRISPONDENTI SALDI DEBITORI 

Banca Commerc ia l e I t a l i ana . . 1 681 058.2 1 .634 .547 .8 1 .660 .597 .0 1 687.523 .0 1 682 533.0 1 699 .152 .0 
B a n c a Italiana di S c o n t o . . . 1 766 788 .3 1 .779 .412 .6 1 .747 .195 .0 1 685 .180 .6 1 664 193.0 1 692 .564 .0 
Cred i t o I ta l iano . 1 613 622.1 1 .439 .862 .0 1 .396 .489 .0 1 367 .063 .3 1 326 518.0 1 381 .879 .0 
B a n c o di R o m a . 1 507 818.1 1 .095 .859 .7 1 .356 .262 .0 I 136.656.4 1 308 .564 .0 1 166 .620 .0 

6 569 286.7 5 . 9 4 4 . 6 8 2 . 1 6 . 1 6 0 . 5 4 3 . 0 5 876 .423 .3 5 .981 808.0 5 . 949 .215 .0 

DEPOSITI E BUONI FRUTTIFERI 

B a n c a C o m m e r c i a l i I ta l iana . j. 735 419.4 770 .197 .7 792 .381 .0 798 .177 .6 813 677.0 822 .082 .0 
Banca Italiana di S c o n t o . . 909 773 .3 939 .136 .0 914 .700 .0 903 .481 .6 907 236.0 915 .453 .0 
C t e d i t o I ta l iano 844 676.6 877 .261 .8 919 .701 .0 951 .842 .4 957 527.0 976 .693 .0 
Banco di R o m a 486 668.7 642 .768 .2 658 .784 .0 677 .719 .3 700 962.0 727 .414 .0 

2 976 538.0 3 .229 .363 .7 3 . 2 8 5 . 5 6 6 . 0 3 331 .220 .9 3 .379 402.0 3 . 441 .642 .0 

CORRISPONDENTI ; SALDI CREDITORI 

Banca Commerc ia l e I ta l iana . . 3 .962 942.9 4 . 1 9 3 . 5 2 7 . 4 4 . 3 6 3 . 0 1 8 . 0 4 . 371 .835 .8 4 .558 156.0 4 . 701 .056 .0 
Banca Italiana di S c o n t o . . . 3 109 168.5 3 . 5 7 0 . 7 0 0 . 9 3 . 4 2 9 . 1 0 8 . 0 3 . 275 .090 .0 3 .308 660.0 3 . 322 .682 .0 
C r e d i t o I ta l iano . 3 .289 320.5 3 . 2 4 0 . 3 5 6 . 0 3 . 5 5 6 . 3 1 3 . 0 3 . 4 9 1 . 9 6 9 . 4 3 .556 651.0 3 . 727 .665 .0 
Banco di R o m a . 1 .743 633 .8 1 .576 .427 .9 1 .757 .821 .0 1 . 490 .738 .5 1 .623 499.0 t . 500 .798 .0 

12 .105 065.7 12 .581 .012 .2 13 .106 .260 .0 12 .629 .633 .7 13 .046 .966 .0 13 . 252 .201 .0 

ASSEGNI IN CIRCOLAZIONE 

Banca Commerc ia i e I ta l iana . 382 698.4 351 .155 .5 351 .156 .0 340 .566 .6 314 622.0 308 .871 .0 
Banca Italiana di S c o n t o . . 423 418 .3 433 .075 .0 431 .800 .0 327 .245 .9 319 382.0 286 .050 .0 
C r e d i t o I ta l iano 311 746.7 308 .810 .4 287 .009 .0 272 .116 .9 249 637.0 225 .164 .0 
B a n c o di R o m a 97 855.2 4 7 . 7 2 9 . 8 137.082.0 133.949.2 137 584.0 115 .422 .0 

1 .215 721.6 1 .140 .770 .7 1 .207 .047 .0 1 . 073 .878 .6 1 .021 225 .0 935 .507 .0 

TITOLI DI PROPRIETÀ' 

Banca Commerc i a l e I ta l iana . • 174 570.6 163.006.7 156.387.0 156.782.9 157 350.0 155.058.0 
Banca I ta l iana di S c o n t o . . 114 .100.7 128.019.0 139.551.0 159.126.4 166 352.0 153.125.0 
C r e d i t o , I ta l iano 104 752 .8 102.307.9 103.773.0 112.765.8 116.945.0 117.538.0 
Banco di R o m a 105 .941 .6 9 6 . 2 8 8 . 8 8 8 . 6 7 8 . 0 9 1 . 6 1 9 . 0 98 391.0 111 .701 .0 

499 465.7 490 .222 .4 488 .389 .0 520 .294.1 539 038.0 537 .422 .0 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 5= 

PARTECIPAZIONI 

Banca Commerc i a l e I tal iana 168 .442 .8 170.801.1 183.077.0 184.870.5 184 .699 .0 189.023.0 
Banca I tal iana di S c o n t o . 180 .513 .4 19? .064 .8 192 .311 .0 197.576.8 202 .957 .0 2 0 4 . 5 6 4 . 0 
Cred i to I ta l iano 28 .112.2 26 .730 .1 2 9 . 3 3 4 . 0 21 .787 .4 18 .983 .0 19 .860 .0 
Banco di R o m a 52 .968 .1 5 6 . 2 2 3 . 6 56 .032 .0 57 .321 .0 17 . 788 .0 5 8 . 1 6 6 . 0 

430 . 036 .5 445 .819 .6 460 .754 .0 161.555.7 464 . 427 .0 471 .613 .0 

= - - — 

= — : = = = ™ = = = = = = = = = = = 
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Le partecipazioni sono accresciute di 8 milioni, 
che per circa 6 spe t t ano alla Banca Commerciale 
I ta l iana. T. C. 

Dati statistici e note 
sugli Istituti di Emissione (Aprile 1921)" 

Anche nel mese di Aprile è cont inua ta sensibilis-
s ima la r iduzione della circolazione per conto dello 
S t a t o ; som. : ofa t t i 404 mil ioni , da a t t r ibu i re per 
353 alla Banca d ' I t a l i a , per 12 al Banco di Napoli 
e per 9 al Banco di Sicil ia. E ' da prevedere che 
questo movimento si manifes terà ancora progressi-
-amente, man mano che il Governo andrà abban-

I donando le varie gestioni che aveva assunte du-
ran te la guerra , m a n mano che si r i tornerà alla 
t an to invoca ta l ibertà in t u t t i i rami del com-
mercio. 

Come si è avuto un periodo in cui l 'opinione pub-
blica, seguendo la corrente socialista, tendeva a fa-
vorire l ' a l la rgamento delle funzioni dello Stato, 
nella presunzione (dimostrata er ra ta dai fat t i ) che 
ciò potesse giovare par t icolarmente alle classi ope-
raie e più modeste, pare ora che ci si avvi! verso 
un 'o r ien tamento opposto, avendo anche gli stessi 
socialisti dovuto riconoscere l ' insuccesso — sot to 
t u t t i gli aspett i — delle gestioni di S ta to . Anche 
per questo r iguardo quindi è da a t tendere che di-
minuisca il ricorso dello S ta to agli I s t i tu t i di Emis-
sione, men t re la mig l iora ta s i tuazione economica 
finanziaria) il sensibil issimo ribasso di t u t t i i prezzi, 
il r i torno alle forme normal i del credito ecc., con-
correranno - a rendere minore il volume della circo-
lazione occorrente. 

I l r ibasso nei prezzi dovrà determinare analoga 
conseguenza nei r iguardi della circolazione per conto 
del Commercio, m a gli effett i po t ranno notars i solo 
più ta rd i , essendo ora necessario il massimo sforzo 
degli I s t i t u t i di Emiss ione per agevolare le Banche 
di Credito ordinario a sorreggere il Commercio e 
l ' Indus t r ia nelle difficoltà gravi della crisi in corso. 

Anal izzando l ' andamen to della circolazione nei t re 
I s t i tu t i , si può rilevare che mentre quella to ta le ha 
segnato una diminuzione di 457 mil ioni per la Banca 
d ' I t a l i a e di 91 per il Banco di Napoli , il Banco 
di Sicilia presenta un anniento di 32 milioni. 

Poiché lq circolazione per conto dello S ta to del 
Banco di Sicilia abbiamo già visto segnare una ri-
duzione di ' 9 mil ioni , ne segue che per conto del 
commercio si è avu to un aumen to di 31 milioni" 

Cont inua cosi l ' andamento crescente già segnalato, 
nella circolazione per conto del Commercio del Ban-
co di Sicilia, cioè pe r fe t t amente al l 'opposto della 
Banca d ' I t a l i a e in misura assai superiore al Banco 
di Napol i . 

Circolazione per conto del Commercio. 
Banca d ' I t a l i a Bancod i Napoli Banco d i Sicilia 

31 Dicembre 1920 7400 1405 183 
31 Gennaio 1921 7053 1429 189 
28 Febbra io 1921 6951 1454 212 
81 Marzo 1921 7004 1493 260 
30 Apr i l e 1921 6900 1484 292 

E ' confortevole che di f ronte alla r iduzione della 
circolazione, si possa segnalare un sensibile miglio-
ramento delle riserve della Banca d ' I t a l i a per 103 mi-
lioni, di uno circa per il Banco di Sicilia, mentre 
solo il Banco di Napoli espone una diminuzione 
di 8 mil ioni . 

Per il portafoglio Italia si no t a un alleggerimento 
che ci augur iamo di veder cont inuare , vorrà dire 
che la s i tuazione si va migl iorando, che le Banche 
ordinarie hanno minor necessità di far ricorso agli 
I s t i tu t i d i 'Emis s ione per superare la crisi. 

'Precis iamo le cifre in 64 milioni per la Banca 
ralia, di 53 per il Banco di Napol i , ment re il 
ileo di Sicilia segna un aumento di 3 milioni. 

Un liei 1 incremento di 11 milioni si no t a per le 
Anticipazioni., ordinarie, de te rmina to da 6 milioni della 

Banca d ' I t a l i a , da 8 del Banco di Sicilia e da una 
d iminuzione di 3 mil ioni del Banco di Napoli . 

T e n u t e presenti le cifre del portafoglio e delle 
ant ic ipazioni , si può dire che gli I s t i t u t i di Emis-
sione hanno m a n t e n u t o elevato il livello della loro 
par tecipazione provvidenziale d i re t ta a favorire la 
risoluzione di questo difficile e penoso periodo. 

La posizione degli I s t i tu t i di Emiss ione risulta 
poi migl iora ta dal la considerevole riduzione dei 
debiti a vista in 273 milioni, e da l l ' aumento per 
75 milioni dei depositi in conto corrente. 

T. C. 

S I T U A Z I O N E D E G L I I S T I T U T I D I E M I S S I O N E 
31 agnsto 30 se t tembre 31 gennaio 28 febbraio 3 t marzo 

1920 1920 1921 1921 1921 
30 aprilo 

1921 

" Portafoglio Italia 

B.ca d ' I t a l i a 2 . 7 6 7 . 4 2 . 8 7 9 . 5 3 . 1 5 5 . 8 3 . 2 3 3 . 6 3 . 3 2 8 3 . 2 6 5 
B. di Napoli 7 7 9 . 6 7 7 3 . 2 9 4 7 . 9 9 6 5 . 4 972 919 
B. d i Sicilia 1 5 0 . 6 1 5 4 . 9 1 6 5 . 5 170.Q 198 201 

3 . 6 9 7 . 6 3 . 8 0 7 . 6 4 . 2 6 9 . 2 4 . 3 6 9 . 0 4 . 4 9 8 4 . 3 8 5 

Riserva 

B.ca d ' I t a l i a 1 . 7 7 1 . 9 1 . 8 1 2 . 6 1 . 6 5 4 . 5 1 . 6 1 6 . 0 1 .647 1 . 7 5 0 
B. d i Napoli 3 2 3 . 7 3 2 8 . 3 3 1 7 . 0 317 . i 319 312 
B. di Sicilia 7 5 . 5 7 4 . 5 7 3 . 8 7 3 . 5 76 76 

2 . 1 7 1 . 1 2 . 2 1 5 . 4 2 . 0 4 5 . 3 2 . 0 0 6 . 6 2 . 0 4 2 2 . 1 3 8 

Debili a vista 

B.ca d ' I t a l i a 1 . 1 5 0 . 3 1 . 3 3 9 . 1 1 . 1 9 0 . 5 1 . 0 5 9 . 4 1.135" 887 
B. d i Napoli 2 3 2 . 7 2 5 6 . 8 2 5 3 . 3 2 2 1 . 2 221 202 
B. d i Sicilia 1 4 8 . 2 158 .2 1 3 4 . 5 1 2 2 . 6 123 118 

7 4 5 . 1 7 4 0 . 0 1 . 0 5 6 . 3 9 4 7 . 8 

N O T E ECONOMICHE E FINANZIARIE 

1 . 5 3 1 . 2 1 . 7 5 4 . 1 1 . 5 7 8 . 3 1 . 4 0 3 . 2 1 .479 1 .207 

Depositi in conto corrente 

B.ca d ' I t a l i a 5 7 2 . 9 5 6 2 . 3 8 4 6 . 9 7 5 0 . 5 793 837 
B. di Napol i 1 1 8 . 0 1 1 8 . 3 143.1 1 4 0 . 4 132 149 
B. di Sicilia 5 4 . 2 5 9 . 4 6 6 . 3 5 6 . 9 57 54 

982 1 . 0 4 0 

Circolazione per conto dello Stato 

B.ca d ' I t a l i a 7 . 9 9 9 . 0 8 . 0 7 6 . 4 7 . 8 6 6 . 0 7 . 6 9 7 . 5 7 . 4 7 9 7 . 1 2 6 
B. di Napol i 1 . 9 8 6 . 4 2 . 0 3 3 . 0 2 . 1 4 4 . 9 2 . 0 6 8 . 2 2 . 0 3 0 1 . 9 8 8 
B. di Sicilia 5 3 8 . 5 5 7 2 . 2 579 .1 5 4 2 . 7 496 487 

1 0 . 5 2 3 . 9 1 0 . 6 8 1 . 6 1 0 . 5 9 0 . 5 1 0 . 3 0 8 . 4 1 0 . 0 0 5 9 . 6 0 1 

Circolazione per conto del commercio 

B.ca d ' I t a l i a 5 . 9 8 8 . 7 6 . 8 2 7 . 0 7 . 0 5 3 . 4 6 . 9 5 1 . 3 7 . 0 0 4 6 . 9 0 0 
B. di Napoli 1 . 2 7 9 . 6 1 . 2 5 4 . 0 1 . 4 7 9 . 9 1 . 4 5 4 . 6 1 .494 1 .484 
B. di Sicilia 1 6 5 . 7 1 4 9 . 6 1 8 9 . 4 2 1 2 . 6 260 292 

7 . 4 3 4 . 0 8 . 2 3 0 . 6 8 . 7 2 2 . 7 8 . 6 1 8 . 5 8 . 7 5 8 8 , 6 7 6 

Circolazione totale 

B.ca d ' I t a l i a 1 3 . 9 8 7 . 7 1 4 . 9 0 3 . 4 1 4 . 9 1 9 . 5 1 4 . 6 4 8 . 8 14 .483 14 .027 
B. di Napoli 3 . 2 6 6 . 0 3 . 2 8 7 . 0 3 . 5 7 4 . 8 3 . 5 2 2 . 8 3 . 5 2 4 3 . 4 7 2 
B. di Sicilia 7 0 4 . 2 7 2 1 . 8 7 6 8 . 5 7 5 5 . 3 757 779 

1 7 . 9 5 7 . 9 1 8 . 9 1 2 . 2 1 9 . 2 6 2 . 8 1 8 . 9 2 6 . 9 18 .764 18 .278 

Anticipazioni sa titoli 

B.ca d ' I t a l i a 2 . 1 0 9 . 0 2 . 3 3 7 . 0 2 . 1 4 6 . 3 2 . 2 7 4 . 7 2 . 1 3 2 2 .139 
B. di Napoli 3 4 2 . 6 3 9 5 . 0 4 2 2 . 1 4 2 6 . 2 422 418 
B. d i Sicilia 8 3 . 2 8 8 . 0 9 2 . 5 8 7 . 6 90 97 

2 . 5 3 4 . 8 2 . 8 2 0 . 0 2 . 6 6 0 . 9 2 . 7 8 8 . 5 2 . 6 4 4 2 . 6 5 4 

Situaz. commerciale ed economica dell'Austria 
Le impor taz ion i aus t r iache nel 1920 raggiunsero 

6 mil ioni di tonn. e le esportazioni 1.300 mi la ; 
le p r ime comprendono 4 milioni di tonn. di car-
bone, e 2 mi l ioni di p rodot t i a l imentar i , frumento, 
f a r ina , pa t a t e , zucchero, riso, colonial i , più 38 mila 
capi di bes t iame e 124 mila tonn . di bevande. I tre 
q u i n t i delle esportazioni sono rappresenta t i da le-
gname , da magnes ia per 62,530 tonn . esportate in 
Germania , America, P ' rancia e Inghi l ter ra , da mi-
neral i espor ta t i specia lmente in Czeco-Slovacchia e 
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p a g a t i con coke. L ' e s p o r t a z i o n e di f r u t t a è s t a t a d i 
22.050 tonn . , e d i b a r b a b i e t o l e per 23,800 tomi . 

L ' e s p o r t a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a a u s t r i a c a h a a v u t o 
i n c r e m e n t o nel 1920. Sono s t a t e v e n d u t e 24,428 t o n -
ne l l a t e di c a r t a , 23,685 t o n n . di c a r t o n e , 40,525 di 
p r o d o t t i di c a r t a . 2,800 t o n n . di cuoio , 24 mi l a ton -
ne l l a t e d i m o b i l i , 8,566 di ve t re r i e , 14,090 di ce-
m e n t o , 2,950 d ' a m i a n t o , 184,544 t o n n . di p r o d o t t i 
s iderurgic i , 9,384 b ic ic le t te , 2,266 au tomob i l i . 

Le espor taz ion i p iù i m p o r t a n t i sono s t a t e pe r 
l ' I t a l i a 366 m i l a t onn . , per la Czeco-Slovacchia 
326 m i l a t o n n . , per la G e r m a n i a 224 m i l a t o n n , e 
per l 'Unghe r i a 107 m i l a t o n n . 

* # * 

L ' A u s t r i a a v r à b i sogno del c red i to degli A l l ea t i 
d u r a n t e m o l t i a n n i per p rovvede re a l l ' a c q u i s t o di 
a l i m e n t i e di c o m b u s t i b i l i , ch 'essa n o n p u ò p iù pa-
g a r e coi suoi p rop r i mezzi . L ' u l t i m o p r e s t i t o è s t a t o 
f a t t o con l 'O landa , e l ' a m m o n t a r e f u i m p i e g a t o i n 

- acqu i s to di p r o d o t t i a l i m e n t a r i , m a p o t è serv i re 
f ino a maggio , dopo di ehe l ' A u s t r i a dov rebbe p rov-

• vedere agli a cqu i s t i con le p r o p r i e r isorse, c iò che 
sa rebbe d i sa s t ro so per essa, d a t o il t a s so del c a m b i o 
de l la co rona bass iss imo. 

L a p ropos ta v e n t i l a t a dag l i Al lea t i s a r ebbe que l l a 
di l ibe ra re per u n cer to n u m e r o d ' a n n i le e n t r a t e 
del le impos t e aus t r i ache , d e s t i n a t e al p a g a m e n t o 
dei deb i t i di guer ra , e impegna r l e per il serviz io d i 
u n p r e s t i t o s o t t o il con t ro l lo de l la Sez ione finan-
z i a r i a de l la Soc i e t à del le N a z i o n i . 

L e e n t r a t e a u s t r i a c h e sono c o s t i t u i t e d a p p r i m a 
da i daz i d o g a n a l i che si ca lco lano a 3 m i l i a r d i di 
co rone ne l 1920, e possono r agg iunge re i 4 m i l i a r d i , 
m e r c è i fo r t i a u m e n t i p red i spos t i . A l t r a i m p o s t a è 
que l la sui t a b a c c h i a m m o n t a n t e al n e t t o a 1,120 mi -
l ioni di corone ; il monopo l io sul sale d à c i rca 148 
mi l ion i di corone. 

L e ferrovie, che a t t u a l m e n t e sono in c a t t i v o s t a t o , 
p o t r a n n o avere u n r e d d i t o r i l evan te , n o n a p p e n a 
sarà d i m i n u i t o i l loro pass ivo . P o t r a n n o essere c r ea t i 
nuov i monopo l i , come quel l i del lo zucchero , del-
l ' a lcool e del pe t ro l io ; a l l ' i n fuo r i de l la p r o p r i a p ro-
duz ione l ' A u s t r i a ha g r a n b i sogno di f r u m e n t o , d i 
segala , mais , grass i , c a rn i , l a t t e condensa to , e so-
p r a t u t t o carbone , di cui a t t u a l m e n t e r iceve a p p e n a 
i l 30 e 40 per cen to dei suoi b isogni i n d u s t r i a l i e 
l ' i n d u s t r i a m e t a l l u r g i c a n o n ne r i c a v a che il 10 pe r 
cento , per cui su dieci a l t i fo rn i , u n o solo è acceso, 
I l t ra f f ico per f e r rov ia d o v e t t e essere r i d o t t o del 40 
per cento , in c a u s a de l la m a n c a n z a di ca rbone , e 
se l 'Aus t r i a potesse r i ceverne m e n s i l m e n t e d a 200 a 
300 m i l a t o n n . la sua i n d u s t r i a p o t r e b b e a u m e n -
t a r e i suoi p r o d o t t i del 50 a l 60 per cen to . 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

Il Monte dei Paschi di Siena e le aziende in esso riunite. — N o t e 
storiche raccolte e pubb l i ca te p e r ordine della Depu taz ione e ad ini-
z ia t iva del già presidente Conte Niccolò r i cco iomin i . - V o i . V i l i . 
Siena, S tab i l . A r t i Grafiche Lazzeri, 1920; 1 volume in 4°, p a g . 
X X V I I I - 6 7 8 . 

L 'amminis t raz ione delia benemer i ta azienda senese cont inua con 
ques to vo lume la pubblicazione della monumenta le opera del D o t t o r 
Narciso Mengozzi sulla storia del Monte dei P a s c h i . Il p resente vo-
lume abbracc ia il pe r iodo , t a n t o impor tante p e r la t rasformazione po -
litica ed economica de l l ' I t a l i a , da l 1814 a l 1860. Come nei volumi 
precedenti le notizie m i n u t e sul la v i t a e l 'opera bancaria de l l ' I s t i t u to 
si intrecciano ab i lmente ed o p p o r t u n a m e n t e con le notizie sul la v i t a 
sociale, polit ica, in te l l e t tua le del la Toscana e de l l ' I t a l i a t u t t a , cosi 
che la pubblicazione a s sume un ' in te resse e un ' Impor tanza nazionale. 
Molti da t i interessanti e spesso curiosi sono presentat i in torno agli 
u l t imi tempi del dominio lorenese in Toscana e sull 'economia del la 
Toscana alla vigi l ia della cost i tuzione del regno d ' I t a l i a . Sa rebbe 
s ta ta des ide rab i l e una maggiore copia di elementi in torno alla r iper-
cussione della crisi che colpi l ' E u r o p a t u t t a d o p o le guerre n a p o -
leoniche. [K 

CLAPHAM J . H . — Tlie economie development of France and Ger-

many 1815-1914. - Cambridge , ,Univers i ty P res s 1 9 2 1 ; 1 v o i . in 
8° g r . , p a g . XI1 -420 . Prezzo 18 scell. 

S tud io ve ramen te acuto sulla recente storia economica della Ge r -
mania e deila Francia , basa to su u n a vas ta disponibil i tà d i mate-
riale, ma svolto senza soverchia erudizione, cosi da presentare i ge-
nerali lineamenti dei fenomeni economici e della formazione d e l l ' a t -
tua le a s se t to dei due paes i . 

Sia per l 'uno che per l ' a l t ro paese, densi e concettosi capi tol i s tu -
diano l 'evoluzione de l l ' agr ico l tu ra , de l l ' i ndus t r i a , dei t raspor t i , del 
c redi to , nelle va r i e sezioni del secolo. Assai interessanti i da t i sulla 
crisi economica poster iore alle guerre napoleoniche. Forse t roppo r i -
s t r e t t a , per l ' eu r i tmia del q u a d r o storico, la p a r t e dedica ta allo s tud io 
dei fenomeni del lavoro. b. 

FISK HARVEY F . - English public finance from the Revolution of 1688, 

with chapters 011 the Bank of England. — London , P i t m a n e Sons, 
1921; 1 vo i . in 8°, pag . VIII-207 ; prezzo 7 scell. 6 den . 

Questo vo lume t to è s ta to or iginariamente edi to dalla Bankers T r u s t 
Company di New York per la divulgazione dei metodi di finanza di 
guer ra b r i t t ann ic i . Raccoglie mol t i elementi di storia finanziaria sia 
medioevale che a t t u a l e , presentandol i in maniera p i u t t o s t o sommaria, 
e di agevole intel l igenza. Di par t icolare interesse una sintetica storia 
della Banca d ' I n g h i l t e r r a . b. 

SPALDING WILLIAM F . - The fimctions of money, a handbook dealing 

with the subiect in its practical, tlieoretical, and historical aspects; 

with a fo reword b x GEO. ARMITAGE SMITH. — London, P i tman e 
Sons, 1921; 1 v o i . X l l - 1 6 8 . Prezzo 7 scell. 6 d e n . 

Breve t ra t taz ione sulla moneta e sui cambi, di facile l e t t u ra , assai 
chiara, f a t t a a scopo d ivu lga t i vo . Una p a r t e forse t roppo ampia e 
aneddotica è f a t t a alla storia della mone ta e dei sistemi monetar i . 
In appendice s o n o ' r i p r o d o t t i i r a p p o r t i delle commissioni d ' i nch i e s t a 
(1918 e 1919) sulla circolazione mone ta r i a e i cambi e sulla p rodu -
zione del l 'oro . b . 

STAMP JOSIAH - The fundamental principles of taxation in the tight 

of modem developments. — London , Macmillan and Co., 1921 ; 
I vo i . in 8" g r . , p a g . XI I -201 . Prezzo 10 scell. 10 d e n . 

II volume è la ristampa di sei l e t tu re t e n u t e a l l 'Un ive r s i t y College 
di L o n d r a . 

L 'au tore , che è s ta to nel l 'amminis t razione delle impos te , s tud ia in 
una magnifica e chiara sintesi i principi i del regime t r ibu ta r io in re-
lazione specia lmente alle imposizioni nuove derivate da i la gue r r a . 

I principii finanziari sono s t u d i a t i dal p u n t o d i v i s t a dei contr i-
buent i in relazione ai redd i t i , ai consumi, a part icolari fo rme di red-
di t i , al r i s p a r m i o ; poi nei r iguard i dello S t a t o (gestione t r ibu tar ia , 
f rod i , condoni , ecc.); e infine nei r iguard i dell 'economia collettiva 
(effetti economici delle imposte , capitalizzazione e r iscat to dei t r ibu t i , 
t r i bu t i sugli increment i di valore, t r i b u t i sul capitale, effe t t i dei t r i -
bu t i sui prezzi , sulla d is t r ibuzione del la ricchezza, sul commercio i n -
ternazionale, ecc . ) b. 

MARSHALL L E O N e C . L Y O N S . L E V E R E T T - Our economie organizalion. 

— New Y o r k , The Macmillan Company, 1921 ; 1 v o i . in 8" p . , 
p a g . X - 5 0 3 . 

Buon manuale sull 'organizzazione a t tua l e della v i ta economica, re-
d a t t o essenzialmente à scopo d ida t t i co , in ba se alla economia odierna 
degli S t a t i U n i t i . E ' s t u d i a t o pa r t i co la rmen te il congegno dell 'eco-
nomia indus t r i a l e (specializzazione d e l l ' i m p r e s a , o rd inamento interno, 
dimensione delie imprese , concent ramento e coordinamento delle im-
prese, f inanziamento, organizzazione mercant i le , control lo pubbl ico ecc.) 
L 'u t i l i t à scolastica de! libro é accresc iu ta -da ricche serie di domande 
e di problemi spesso assai suggest ivi , che sono presentat i agli s t u -
dent i a complemen to d i ciascun c a p i t o l o . La tecnologia della p rodu -
zione indust r ia le è spesso i l lustrata da d i ag rammi che indicano sche-
mat i camen te l ' o rd inamento delle imprese e la successione delle lavo-
razioni . 

LOI.INI ETTORE - L'atlività finanziaria nella dottrina e nella realtà. 

Saggio di una sistemazione scientifica dei fenomeni finanziari. — 

Roma, A t h e n e u m 1920; 1 vo lume in 8° gr . , p a g . VIH-497. Prezzo 
lire 3 0 . 

Il vo lume del Lolini, che in pa r t e era già noto per l ' an t i c ipa ta 
pubbl icazione di qualche capitolo in var ie r iv is te , ha una por t a t a ve-
ramente innovat r ice nella scienza f inanziar ia . La d o t t r i n a p ropugna ta 
dal Lolini t rova la sua radice nelle teorie sociologiche del Pare to ed 
era s ta ta già a d o m b r a t a in alcune poche succose pagine premesse dal 
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Monteinart ini alla sua Municipalizzazione dei servizi. Il Lolini opera 
una acu ta sistemazione dei fenomeni f inanziari non p iù in base a pre-
supposti giuridici o economici ma in relazione a l l ' asse t to politico della 
società, ai r appor t i f ra le va r i e classi soc ia l i : egli mostra vani i ten-
tativi di spiegare i fenomeni t r ibu ta r i e l 'estensione e consumo dei 
servizi pubbl ic i In base a princiDii economici e specialmente a pr in-
cipii der ivat i dalla teoria del valore e c i ò ' s o p r a t u t t o in relazione al 
carat tere coa t t ivo dei fenomeni finanziari p e r cui il consumo di ser-
vizi pubblici e l 'onere t r ibu ta r io non sono il r i su l ta to di libera scelta 
da pa r t e del singolo. 1 cara t te r i politici dei fenomeni finanziari sono 
dal Lolini posti in evidenza anche med ian te un accurat iss imo e ben 
convincente s t u d i o storico del l 'asset to t r i bu t a r io a t t r a v e r s o i secoli 
nelle più var ie forme di cost i luzione sociale. 

Il volume del Lolini, t a n t o ragguardevole , pone in bella evidenza 
l 'autore f ra gli s tudios i dei fenomeni f inanziar i . Forse un qualche 
vantaggio sarebbe de r iva to al l ibro da una maggiore stringatezza d i 
esposizione. b. 

COSTANTINO BRESCIANI T U R R O N I LO politica commerciale dell'Italia. 

— Bologna, N . Z a n i c h e l l i , 1920; I fascicolo in 16°, p a g . 129. 
Prezzo lire 5 . 

Questo vo lume t to è una magnifica s in te t ica discussione d i uno fra 
i più gravi p rob lemi del l 'economia nazionale o d i e r n a : espone con 
molta chiarezza, nelle sue linee fondamenta l i , la si tuazione economica 
del nostro paese pr ima e d o p o della guerra in relazione a l le d i re t t ive 
dei nostr i scambi con l ' es te ro : s t u d i a la evoluzione della politica do-
ganale dei paesi con i qual i i nostri r appor t i commerciali sono più 
r i l evan t i ; e sostiene decisamente la tesi l iberista, a f f e rmando che « i l 
regime economico doganale normale per l 'I talia, che meglio t iene conto 
degli interessi prevalent i del nos t ro paese, è il s i s tema dei t r a t t a t i di 
commercio: il s istema a u t o n o m o sarebbe tollerabile soitan o a due 
condizioni: a ) che fossero p r o t e t t e solo poche indust r ie , accura tamente 
sce l te ; b) che i dazi fossero d a v v e r o commisurat i al m i n i m o neces-
sa r io : men t r e invece si p ropone l ' aumento d i quas i t u t t i i dazi v i -
genti, se ne in t roducono di nuov i e si estende la p ro tez ione a t u t t e 
le industr ie immaginabil i » ( p a g . 9 0 ) . b. 

FINANZE DI STATO 

Situazione del Tesoro 
Siamo in g r ado di r i fer ire circa il nos t ro mov imen to finanziario a t -

t raverso i sei anni e q u a t t r o mesi che vanno dal 1° agosto 1914 al 
30 novembre 1920 e che comprendono i dieci mesi di neu t ra l i t à i qua-
ran tun mesi di guerra ed i venticinque successivi mes i . 

Lo S ta to ha sul conto de l bilancio compiu to quas i centodiciannove 
miliardi e t recento milioni di l ire ai pagamen t i presso che t u t t i per 
spese effe t t ive ed o t t enu to quasi cen tose t te mil iardi e m e z z o d ì lire di 
incassi, avendo d o v u t o qu ind i ricorrere a l l ' a iu to del Tesoro per quasi 
undici mil iardi e o t tocen to milioni d i lire, per i qua l i , sul con to dei 
Bilancio, gli incassi erano r imas t i al d i s o t t o dei p a g a m e n t i . 

D ' a l t r a par te , i centose t te m i l i a r d i e mezzo di lire d i incassi in 
conto di bilancio sono r isul tat i composti d i ' c i r c a qua ran ta t r e miliardi 
e novecento milioni d i lire per e n t r a t e effe t t ive , da o l t r e sessantadue 
mil iardi e o t t o c e n t o milioni d i lire per m o v i m e n t o d i capi tal i , da 
o l t re se t tecentoc inquanta mil ioni d i lire per p a r t i t e di giro e di pochi 
milioni di lire p e r costruzioni d i fe r rov ie . 

Quindi , in complesso, i centodic iannove mi l i a rd i e t recento milioni 
di lire t l i pagament i in conto di bilancio sono s t a t i coper t i con q u a -
ran ta t r e mi l iardi e novecento milioni di lire per incassi d i entra te 
effett ive di bilancio e per il resto essenzialmente con debi t i dei qual i , 
all ' ingrosso, o l t re cinque sesti di bi lancio e meno di un sesto di 
Tesoro . 

Ciò significa che il f inanziamento delia preparazione e della e f f e t t ua -
ziane del la nostra l iquidazione della nos t ra guer ra è s t a to finora con-
seguito essenzialmente con mezzi di bi lancio (per più di cinque sesti) 
e sol tanto mol to sussidiar iamente (per meno di un sesto) con mezzi di 
Tesoro, f a t t o che a t t e s t a d i una re t ta f inanza. 

Ecco in de t tag l io la cifra d i cui si t r a t t a , in mil ioni di lire ( r icor-
dandosi che delle q u a t t r o categorie in cui si d iv idono la en t r a t a e le 
spese di bi lancio, la p r ima ca tegor ia comprende le en t r a t e e le spese 
effe t t ive ord inar ie e s t raordinar ie , la seconda categoria comprende ie 
costruzione di ferrovie, la terza categoria comprende il movimeuto di 
capitali e la q u a r t a categoria comprende le p a r t i t e di giro) . 

INCASSI E PAGAMENTI IN CONTO BILANCIO 

d a l 1° agos to 1914 al 30 novembre 1920. 

T i to lo 
Categoria I 
Categoria II 
Categoria Ili 
Categoria IV 

Incassi 
4 3 . S 9 6 . 9 

2 4 . 9 
6 2 . 3 1 3 . 9 

7 5 7 . 4 

T a g a m e n t i 
1 1 1 . 1 5 5 . 7 

164 .7 
7 . 1 7 6 . 1 

7 8 6 . 1 

Differenza 
— 6 7 . 2 6 3 . 8 
— 1 3 9 . 8 
— 5 5 . 6 4 0 . 8 
— 7 8 . 7 

Le cifre precise sono le seguenti , in milioni di l i re: 

Si tuazione del Tesoro nei pr imi c inque mesi 
dell 'esercizio finanziario 1920-1921. 

Fondo di cassa 2 . 4 7 0 . 7 2 . 5 4 1 . 5 + 04 0 
Credit i di T c s o r . 1 3 . 2 6 2 . 7 1 6 . 1 6 . . 3 + 2 . 9 0 3 . 6 

Insieme 4 5 . 7 3 9 . 4 1 8 . 7 0 7 . 8 

Debi t i di T e s o r . 3 1 . 5 9 0 . 1 2 2 . 0 7 1 . 6 

+ 2 . 9 6 0 . 4 

+ 2 . 5 1 8 . 5 

R i s u l t a t o — 1 5 . 8 5 0 . 7 — 1 9 . 3 6 3 . 8 + 5 . 4 8 6 . 9 
Il de t t ag l io dei debit i di Tesoreria per i p r imi q u a t t r o mesi d e l -

l 'esercizio co r ren te è d a t o nella tabel la seguente in milioni di l i re : 

Si tuazione dei maggiori debiti di Tesoro 
nel per iodo Lugl io-Novembre 1220. 

Bigl ie t t i 9 . 8 7 5 . 9 9 . 9 8 4 . 8 + 108 .9 
Buoni 1 4 . 1 0 3 . 0 1 1 . 1 9 3 . 2 — 2 009 8 
Vaglia 6 5 5 . 2 1 . 1 2 3 . 9 = 467 7 
Al t ro 0 . 9 5 6 . 0 6 . 7 7 0 . 7 — 1 8 5 . 3 

Tota le 3 1 . 5 9 0 . 1 2 9 . 0 7 1 . 6 3 . 5 1 0 . 5 

Entrate dei tabacchi 
1 provent i del monopol io dei tabacchi con t inuano a mostrars i sod-

disfacenti . 
Nella terza decade d i marzo, u l t imo per iodo per il quale si abbiano 
da t i , sono a m m o n t a t i d i fa t t i a o l t r e s e t t a n t o t t o milioni e mezzo di 

lire e cioè a quas i t rentac inque milioni e mezzo d i lire p iù che nello 
s tesso per iodo del l ' anno pas sa to . 

Duran t e l ' in te ro mese scorso il monopolio dei tabacchi ha reso com-
plessivamente ol t re duecen toven t i t r e milioni d i lire ossia quasi novan-
ta t re milioni e mezzo di lire in più che nel mese corrispondente del 1920. 
E ' da notarsi come nel m a r z o i p roven t i del monopolio dei tabacchi 
hanno segnato un ce r to a u m e n t o anche in paragone al f ebbra io ed al 
gennaio nei qual i erano a m m o n t a t i r i s p e t t i v a m e n t e a duecento e un 
milione e mez20 ed a duecontododici milioni di l i re. La rendi ta media 
giornaliera però , ha con t inua to ad aggirarsi attorno- ai s e t t e milioni 
di l i re . 

Compless ivamente , nel p r i m o t r imes t re de l l ' anno corrente si sono 
qu ind i avut i dal monopol io de i tabacchi quasi seicentotrentaset te mi-
lioni d i lire ossia duecen toc inquan ta t r e mil ioni e mezzo di lire circa 
più che nel p r i m o t r i m e s t r e del 1920 in cui si erano o t t enu t i circa 
t r e c e n t o t t a n q u a t t r o mil ioni d i lire. 

Da l pr imo luglio 1920 a t u t t o il 31 marzo scordo, ossia nei p r imi 
nove mesi dell 'esercizio finanziario corrente il monopol io dei tabacchi 
ha reso quasi un mi l ia rdo e se t t ecen to t t an tanove milioni d i lire con 
aumen to in confronto al pe r iodo corr i spondente dell 'esercizio anter iore 
di circa nn mi l i a rdo e cento milioni d i lire. 

Debito pubblico ing le se 
Al 31 marzo scorso l ' ammonta re complessivo del Deb i to Nazionale 

Bri tannico e ra di L . s t . 7 . 5 7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 con t ro L . s t . 7 .829 .003 .000 alla 
s tessa epoca de l l ' anno passa to . 

il deb i to estero è s t a to r i do t to in ta le per iodo d i L . s t . 117.154.000 
ed il debi to in terno è s ta to d i m i n u i t o d i L . s t . 138.846.000. 

Ecco le c i f re de t t ag l i a t e che esprimono il m o v i m e n t o indicato in 
migliaia d i lire s te r l ine . 

Debito nazionale Britannico 

D e b i t o interno 
D e b i t o estero 

31 marzo 1921 31 m a r z o lu21 
6 . 4 1 1 . 4 4 0 6 . 5 5 0 . 2 8 1 
1 . 1 6 1 . 3 9 0 1 . 2 7 8 . 7 1 4 

Diminuzione 
133 .846 
117 .154 

T o t a l e 1 0 7 . 4 8 8 . 1 1 1 9 . 2 7 9 . 6 1 1 . 7 9 1 . 0 

T o t a l e 7 . 5 7 2 . 0 0 0 7 . 8 2 9 . 0 0 0 2 5 6 . 0 0 0 

Del Debi to Interno, al 31 marzo 1921 L . s t . 1 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 erano 
r appresen ta t i da Buoni dei Tesoro e da ant ic ipaz ioni (circa il v e n t i % 
de l l ' ammonta re complessivo.) 

Nel l ' anno finanziario scorso 1920-21 la r iduzione del deb i to f lu t -
t u a n t e non è s t a t a c h e d i L . s t . 37.COO.OOO ment re ne! bilancio p r e -
v e n t i v o erasi calcolato che a v r e b b e a m m o n t a t o a L . s t . 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Entrate effett ive dello Stato 
Le seguenti c i f re mostrano il movimento del le en t r a t e effe t t ive ot 

t enu te dallo S t a to nei p r imi mesi degli u l t imi o t t o esercizi finanziari) 
E N T R A T E EFFETTIVE DAL 1 ° LUGLIO AL 3 1 D I C E M B R E . 

Esercizio finanziario Milioni di lire 
. 9 1 3 = 1 9 1 4 1 . 2 0 2 . 3 
1 9 1 4 = 1 9 1 5 1 . 1 9 2 . 7 
1915 = 1916 l 377 1 
1 9 1 6 = 1 9 1 7 1 7 3 5 . 5 
1917 = 1918 2 . 3 5 5 . 5 

.1918 = 1819 3 . 3 3 9 . 9 
1919 = 1920 4 . 6 6 0 . 4 
1920 = 1921 6 . 2 1 2 . 2 

Da ques te cifre r i su l ta come d u r a n t e la p r ima metà dell'esercizio 
finanziario, le e n t r a t e effe t t ive hanno p re sen t a to ques to movimento : 
d iminuzione d i 9 . 6 milioni d i lire t ra il 1913-14 ed il 1914-15; e 
poi aument i d i 8 4 . 4 milioni d i lire t r a il 1914-15 ed il 1915-16; d" 
358 8 milioni d i l ire t r a il 1915-16 ed il 1 9 1 6 - 1 7 ; d i 6 2 0 . 1 milioni 
di lire t ra il 1916-16 ed il 1 9 1 7 - 1 8 ; d i 984 3 milioni d i lire tra il 
1917-18 ed il 1 8 1 8 - 1 9 ; di 1 . 3 2 0 . 5 0 milioni di lire t ra il 1918-19 ed 
il 1919-20 e di 1 . 5 5 1 . 8 0 milioni di lire t r a il 1919-20 ed il 1920-21. 
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Titolo 

Fondo di Cassa 
Crediti dì Tesoreria 

Situazione del Tesoro 
Milioni di Lire 

1. agos. 1920 31 diccinb. 1920 

197 .9 
1 . 6 1 0 . 7 

2 . 4 7 7 . 7 
1 7 . 3 2 4 . 4 

Differenza 
migl ioramento 
peggioramento 

+ 2 . 2 7 9 . 8 
+ 1 5 . 8 1 3 . 7 

Insieme . 8 0 8 . 6 1 9 . 8 0 2 . 1 + 1 7 . 9 9 3 . 5 

Debiti d i Tesoreria 1 . 2 0 6 0 3 0 . 0 8 7 . 1 — 2 9 . 8 8 1 . 1 

Risultàto 6 0 2 . 6 1 0 . 2 8 5 . 0 — 1 0 . 8 8 7 . 6 

I debi t i di tesoreria si r ipar t i scono nelle seguenti p a r t i t e : 

Milioni di Lire 

Titolo Al 1. agos to 1914 Al 31 Dicembre 1920 Differenza 
Biglietti 
Buoni 
Vaglia 
Al t ro 

9 9 . 1 
3 8 0 . 5 
6 4 . 0 

6 6 2 . 4 

9 . 9 8 4 . 8 
1 2 . 5 4 5 . 5 

1 . 2 1 7 . 0 
6 . 3 3 9 8 

+ 9 . 8 8 5 . 7 
+ 1 2 . 1 6 5 . 0 
+ 1 . 1 5 3 . 0 
+ 5 . 6 5 7 . 4 

Tota le 1 . 2 0 6 . 0 3 0 . 0 8 7 . 1 + 2 8 . 8 8 1 . 1 

Fra il 1 . agosto 1914 ed il 31 dicembre 1920 i debi t i sono c r e -
sciuti di quasi 28 mil iardi e T09 milioni di lire ed i c r ed i t i d i 
quasi 18 mil iardi d i lire essendosi cosi formato uti maggior pass ivo 
di circa 10 miliardi e 900 milioni di lire des t ina t i a f ronteggiare con 
mezzi rapidi il deficit degli incassi sui p a g a m e n t i in con to d i b i -
lancio. 

1 28 miliardi e 900 milioni di lire di maggiori deb i t i sono stat i 
cos t i tu i t i d a quasi 12 mi l i a rd i e -200 milioni di l ire d i buoni ordi -
nari e per fo rn i tu re mil i tar i , da quasi 9 mi l ia rd i e 900 milioni di 
lire d i bigl ie t t i da un mi l i a rdo e cento milioni d i lire di vaglia e 
da quasi 5 mi l iardi e 700 milioni di lire d i a l t re minori operazioni, 
essenzialmente cos t i tu i te d a conti correnti del Tesoro con a l t re a m -
minis t razioni dello S t a to . 

Circolazione di Stato 
Accanto all 'azione del Governo per il r isanamento del bilancio, va 

segnalata la contemporanea r iduzione della circolazione. Infat t i la r e -
strizione del credito e f f e t t u a t a dai nostr i I s t i tu t i di emissione, la ces-
sazione del ricorso ad essi da p a r t e dello S t a to p e r supp l i r e ai suoi 
bisogni finanziari hanno a v u t o per effet to d i r idu r re g radua lmente la 
circolazione. Confrontando l ' ammonta re d i questa alla fine dell 'anno 
1920 con l ' ammontare a t tua le , si t rova u n a differenza d i 1 . 127 mi -
lioni di lire in c i f ra t o n d a . Al 31 d icembre 1920 la circoiazione fra 
i tre Ist i tut i era di : 1 5 . 4 2 8 milioni p e r la Banca d ' I t a l i a ; 3 .493 mi-
lioni p e r il Banco d i Napol i ; 768 milioni pe r il Banco di Sicilia; 
19.689 milioni in t u t t o . 

Al 20 marzo 1921 era così s u d d i v i s a : 14 .312 milioni pe r la Banca 
d ' I ta l ia ; 3 . 4 9 7 milioni pe r il 3anco d i N a p o l i ; 754 milioni per il 
Banco di Sicilia; 1 8 . 5 6 3 milioni in t u t t o . La diminuzione è s t a t a 
graduale . Infat t i alla fine d i gennaio a m m o n t a v a a 19 .260 milioni, 
ed alla fine di febbra io era discesa a 1 8 . 8 5 3 mi l ion i . Il r appor to della 
riserva metallica ed equipara ta (cambial i estere, buoni del tesoro 
esteri, certificati di c r e d i t o estero, b igl ie t t i d i banche estere) alla cir-
colazione al 20 marzo scorso era del 20 ,85 per cento, per la Banca 
d ' I ta l ia , del 17,55 per cento pel Banco di Napol i e del 17,80 per 
cento pel Banco di Sicil ia. 

La diminuzione della circolazione r i levata sop ra , purché avvenga 
lentamente, non può che riuscire benefica : a l t re cause d i r ibasso di 
prezzi (cambi meno elevati , noli p iù bassi , prezzi di parecchie mater ie 
prime diminui t i notevolmente al l 'es tero ed a l l ' i n te rno) si verificano 
contemporaneamente e devono rendere meno v iva la domanda di n u -
merario: in tal m o d o il r i t i ro del b ig l i e t to d i banca è fac i l i ta to e non 
può avere l 'effet to dannoso , che o t te r rebbe in un pe r iodo di prezzi 
crescenti. 

Imposta sul patrimonio 
In relazione alle istruzioni d a t e da i Minis tero del le Finanze agli 

agenti del Fisco, perchè, agli e f fe t t i del l 'appl icazione della impos ta 
S"1 pa t r imonio , facciano presso gli I s t i tu t i d i Cred i to e le Casse di 
Risparmio speciali indagini, per verificare i mov imen t i avvenu t i ne l -
l 'ult imo semest re d e l 1919 e nel pr imo semestre del 1920 1 g rand i 
Is t i tu t i Bancari italiani hanno r ivo l to a l Governo le seguenti richieste: 

1° Che la finanza deleghi, per le notizie che le occorrono, funzio-
nari di carriera, responsabili d i ogni abuso od indiscrezione, in omag-
gio al principio del segreto d 'ufficio, sanci to d a l l ' a r t . 55 della legge 
22 apr i le 1920 n . 4 9 6 ; 

2° Che le ricerche siano f a t t e in luoghi designati dalle Banche e 
non in uffici che hanno c o n t a t t o con il p u b b l i c o ; 

3° Che siano r i spa rmia t e alle verifiche le dipendenze minori degli 
•s t i tut i di credi to, pos te in piccoli centr i di provincia , in cons ide ra -
zione del panico che arrecherebbe l ' i nev i t ab i l e pubb l i c i t à d i esse; 

4° Che tali ricerche comunque, siano f a t t e senza eccessivo zelo f i -
^a le , l imitand si i funzionar i a seguire le istruzioni in mer i to conte-
nute nella normale 6864, anno 1920, inseri ta ne! Bollet t ino Ufficiale X I " 
nella Direzione Generale delle Impos t e . 

Monopoli commerciali 
I provent i o t t enu t i dallo Sta to per i monopoli commerciali , e, cioè, 

monopoli del caffè e surrogat i e delle lampadine elettriche, nel mese 
di marzo scorso sono di o l t re 56 milioni e mezzo d i lire, la maggior 
par te dei q u a l i / o l t r e 51 milioni d i lire, d o v u t a alle vend i te d i caffè. 

In confronto allo s tesso per iodo del l ' anno passato si è verificato un 
aumen to di oltre 7 milioni e 700 mi la lire, di cui quasi 5 milioni e 
mezzo d i lire p e r il monopolio del caffè, ol tre un milione e 300 mila 
lire per quello dei surrogat i del caffè e quasi 900 mila lire f cr quello 
delle lampadine e le t t r iche . 

In complesso nei primi nove mesi dell 'esercizio finanziario corrente 
ossia nel per iodo luglio 1920-marzo 1921 1 monopoli commerciali 
hanno p r o d o t t o allo S t a t o o l t r e 368 milioni e 600 mila lire ossia ol tre 
96 milioni d i lire in più che nel per iodo corr ispondente dell 'esercizio 
anteriore. Anche in ques to caso la maggior p a r t e tan to del p r o v e n t o 
(quasi 331 milioni e 700 mi la lire) q u a n t o a l l ' aumento (quasi 71 m i -
lioni e mezzo d i lire) è d o v u t o al monopol io de l caffè . 

Queste cifre si riferiscono agli incassi lordi da p a r t e del lo S t a t o e 
non rappresentano l 'u t i le ne t to dei monopoli commerciali, il cu i r e n -
dimento è s t a to minare delle previsioni, t a n t o che il monopolio del 
caffè è s ta to recentemente abol i to , e sos t i tu i to con una tassa d i im-
portazione. 

RIVISTA DEI PREZZI 

Germania 
Circa l ' andamen to dei prezzi delle merc i al l ' ingrosso in Germania 

la «Frankfur te r Zeltung» pubbl ica ic seguent i cifre indice ed i n -
informazioni . 

Duran te lo scorso mese di marzo l ' andamento decrescente verifica-
tosi negli u l t imi mesi è s t a to meno sensibile che nei p receden t i . 

Ecco in de t tag l io gli indici dei prezzi pe r le merci a l l ' ingrosso: 

Sostanze Tessil i e Minerali Varie Indice 
Data al imentari cuoio generale 

T e m p o di pace 11 .38 3 . 6 7 7 . 1 5 12 .0 9 . 1 0 
1. Gennaio 1920 100 100 100 100 100 
1. Maggio » 134 119 133 170 156 
8 . Gennaio 1921 154 97 120 189 148 
5 . Febbra io » 144 9 2 113 183 136 
2 . Marzo » 137 87 111 182 131 
5 . Apr i l e » 136 79 115 180 130 

Nel l 'u l t imo mese maggiori abbassament i d i prezzo si sono avu t i 
pe r il lino il tabacco le uova il ca t rame ed il granoturco ed i p iù 
for t i rialzi pe r il l a t t e il coke da fonder ia il cemento lo zinco ed i 
carboni di a i to g r a d o . 

Svizzera 
Dal principio dell'anno il D. S. Lorenz, nella « Nouvelle Gazette » 

de Zurich cerca di colmare la lacuna della Svizzera in fatto di indici 
dei prezzi. 

Ecco come si presenta questo nuovo indice basato sul prezzo svizzero 
di 71 generi al giugno 1914 = 100 

Da te Prodot t i del P r o d o t t i P r o d o t t i Indice 
lavoro ( 1 ) agricoli (2) indus t r ia l i globale 

33 voci 12 voci 26 voci (3) 71 voci 
Giugno 1914 100 100 100 100 

1° Gennaio 1920 3 0 2 . 9 4 0 8 . 4 3 5 6 . 8 3 4 1 . 7 
« » 1921 2 7 1 . 5 1 7 2 . 3 2 2 2 . 0 2 3 4 . 3 

1° Febbraio > 2 6 5 . 0 165.1 2 1 6 . 7 2 2 7 . 9 
J " Marzo » 2 5 9 . 0 1 5 4 . 8 197.1 2 1 7 . 5 

Prezzo de l l ' a rgento 
Circa l ' andamento del prezzo del l 'a rgento sulla piazza di Londra , 

si hanno le seguenti informazioni : 
per il mese d i marzo scorso il prezzo medio del l 'a rgento p e r oncia 

s t a n d a r d è r i su l t a to di pence 32 ,5 ed ha presen ta to in paragone col 
mese precedente una diminuzione di pence 2 ,2 ed in confronto ai 
marzo del l ' anno passa to un abbassamento di pence 4 1 , 7 . 

Il prezzo med io del l 'argento è r i su l ta to negli u l t imi o t t o anni e n e i 
mese di marzo d i ciascuno d i essi come segue : 

Prezzo medio dell'argento per oncia standard in pence: 
Nel l ' anno 1913 2 7 . 7 1 1 Nel Marzo 1913 2 6 . 6 6 9 

» 1914 2 5 . 3 1 6 » 1914 2 6 . 7 8 8 
» 1915 2 3 . 6 7 4 » 1915 2 3 . 7 0 S 
» 1916 3 1 . 3 1 4 » 1916 2 7 . 9 5 7 

1017 4 0 . 8 5 3 » 1917 3 6 . 4 2 3 
» 1918 4 7 . 5 1 S » 1918 4 3 . 6 1 9 
» 1919 5 7 . 0 5 7 » 1919 4 8 . 1 7 0 

1920 6 1 . 5 9 3 » 1920 7 4 . 1 9 4 

L ' andamen to mensile del prezzo dell 'argento sulla Piazza di Londra , 
è s t a to poi negli u l t imi due anni come segue : 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apr i le 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

1919 4 8 . 4 3 7 
» 4 8 . 0 2 0 
» 4 8 . 1 7 0 
» 4 8 . 8 8 5 
» 5 2 . 1 0 4 
» 5 3 . 8 9 5 
» 5 4 . 1 3 2 
» 5 8 . 8 3 5 

Set tembre 1919 6 1 . 6 6 8 Maggio 1920 6 0 . 0 1 0 
O t t o b r e 
Novembre » 
Dicembre » 
Gennaio 1920 
Febbra io » 
Marzo » 
Apri le » 

6 4 . 0 4 8 
7 0 . 0 6 5 
7 6 . 4 3 2 
7 9 . 8 4 6 
8 5 . 0 0 5 
7 4 . 1 9 4 
6 8 . 8 4 7 

Giugno 
Luglio 
Agos to 
Se t t em. 
Ot tob re 
N o v e m . 
Dicem. 

5 1 . 0 9 6 
5 3 . 7 3 5 
5 9 . 8 7 5 
5 1 . 5 1 4 
5 4 . 1 9 7 
5 0 . 9 5 1 
4 1 . 8 4 5 
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Costo del la vi ta nel Regno Unito 
La « Labour Gazzette » pubbl ica le seguenti informazioni circa l 'an-

d a m c n t o j d e l costo della v i t a nel Regno U n i t o . 
Duran te il mese di febbraio nel l ' indice del « costo della vi ta » per 

una famiglia di operai del Regno Uni to si è verificata un 'u l te r iore ri-
duzione di 10 p u n t i . Pe r la fine di febbraio l ' aumento in paragone 
al luglio 1914 r i su l t ava del 141 % , ment re alla fine di gennaio era 
de 151 % ed alla fine di dicembre 1920 r isul tava del 1 6 5 % . 

I livello del costo della v i ta risulterebbe adesso, come si rileva 
dall esame della tabella seguente, uguale a uueilo che si verificava 
nel maggio 1920. 

II det tagl io dei moviment i verificatisi ne l l ' aumento percen tua le del 
costo della v i t a in paragone al luglio 1914, in ciascun mese del l 'anno 
corrente è il seguente* 

Fine Gennaio 
» Febbra io 
» Marzo 
» Apri le 
» Maggio 
» Giugno 
» Luglio 
» Agosto 
» Se t t embre 
» O t t o b r e 
» Novembre 
» Diccmhre 
» Gennaio 
» Febbaio 

1920 130 % 
132 » 
132 » 
141 » 
150 » 
152 » 
155 » 
161 » 
164 » 
176 » 
169 » 
165 » 
151 » 
141 

Nella compilazione di ques to indice sono presi in considerazione : 
i prezzi dei viveri , delle pigioni, del vestiario, del r i scaldamento della 
luce ecc. La diminuzione verif icatasi nel l 'u l t imo mese è specialmente 
d o v u t a ai prezzi degli a l t r i m e n t i . 

Condizioni economiche del G iappone 
Circa la situazione economica e finanziaria del Giappone nei mese di 

marzo si hanno da Tokio le seguenti informazioni : 
Su" mercato monetar io la richiesta di dana ro è s ta ta assai esigua 

ed il tasso di interesse é s ta to quo ta to a l l ' I . 8 % . 
La Borsa ha mos t r a to una generale depressione, specialmente note-

vole è s t a t o l ' abbassamento delle quotazioni per ie azioni delle i n d u -
strie cotoniere . 

li mercato dei filati di co tone continua ad essere in condizioni poco 
soddisfacenti da ta l 'enorme r iduzione nelle esportazioni di tal i generi e 
I abbassamento dei prezzi del cotone greggio e del l ' a rgento . Il m e r -
cato della se ta , invece ha m o s t r a t o una cer ta fermezza in seguito ad 
acquisti da pa r t e de l l 'Amer ica . 

Nel mese d i febbraio le importazioni del Giappone sono s ta te del 
valore di y e n - 1 1 9 . 0 0 0 . 0 3 0 e lèespor taz ioni dei valore d i y e n 7 6 . » 0 0 . 0 0 0 . 

Indici del mov imen to g e n e r a l e dei prezzi a l l ' i n g r o s s o 
ragguagliati sulla base iOO 

nel Luglio 1914 
Inghilt. Sta t i Italia Svezia Francia Canada Giapp 

Uniti 
1918 

O t t o b r e . . 

1920 

242 205 481 370 368 215 227 

Gennaio . . . 303 248 548 319 497 2 5 ! 316 
Febbra io . 318 249 606 342 533 255 330 
Marzo . . . 325 2 5 3 674 354 566 259 338 
Apri le . . . 321 266 740 354 600 262 3 1 6 
Maggio . . ' 320 212 718 361 562 2 6 5 286 
Giugno . . 306 269 669 366 503 259 261 
Luglio . . a . 307 262 667 364 506 258 252 
Agosto . . . 302 2 5 0 688 365 512 245 247 
Se t t embre . . 298 242 719 362 537 243 242 
O t t o b r e . . . 280 225 721 346 512 236 237 
Novembre . . 257 207 717 331 470 226 2 3 3 
Decembre . . 231 189 692 299 434 216 216 

1921 

G e n n a i o . . . 219 177 - 267 415 — 

Càrbone Ghisa Cotone Lana Seta Caffé 
C a r d i » Longwy Rame Luis ianà greggia greggia dazia to 
(scellini) 1000 k d 100 kil 50 kg . 100 kg. 1 kg. 50 kg. 

1920 
50 kg . 1 kg. 50 kg. 

Genna io . 1 0 2 . 6 400 5 9 1 . 7 5 650 1 . 3 0 0 4 2 7 . 5 0 303 
Febbra io 1 1 1 . 3 4 2 5 6 4 4 . 7 5 729 1 . 3 0 0 4 3 5 393 
Marzo . I l i 5 2 5 6 6 9 . 7 5 793 1 . 3 7 8 4 0 5 396 
Aprile . 113 .9 550 7 4 3 . 2 5 909 1 .650 450 411 
Maggio . 113 .9 640 6 1 5 . 2 5 677 1 . 7 0 0 320 361 
Giugno . 113 .9 650 5 2 4 . 7 5 541 1 .325 270 278 
Luglio . 113 .9 650 5 8 6 . 2 5 655 1 .250 245 300 
Agosto . 1 1 3 . 6 650 6 3 4 . 5 0 579 1 .300 270 291 
Se t temb. 105 650 6 4 3 . 2 5 431 1 .200 275 275 
O t t o b r e . 1 1 7 . 3 500 5 6 5 . 2 5 423 1 .150 250 278 
Novembre 1 0 7 . 6 500 548 280 950 2 3 7 . 5 0 280 
Decembre 8 7 . G 5 J 0 526 260 950 200 252 

1921 
Gennaio . 5 8 . 9 400 4 4 9 . 5 0 254 900 180 242 
Febbraio 5 7 . 1 370 4 3 2 . 5 0 199 850 135 239 

Rame 742 526 450 432 
Stagno 2 330 1 .332 1 . 1 4 3 1 . 0 6 6 
P iombo 364 156 151 110 
Zinco 340 160 154 150 

Movimen to de l le Soc ie tà per az ioni nel 19?0 
Nel secondo semes t r e 1920 si sono a v u t i nuovi invest iment i per 

L . 2 . 3 1 6 . 5 1 6 . 0 6 5 e d i s inves t iment i pe r L . 9 3 . 0 8 8 . 3 7 8 , r i su l t ando 
perciò L . 2 . 2 7 7 . 4 2 7 . 6 8 7 d i Inves t iment i n e t t i . 

La massa dei capital i aff lui t i nel secondo semestre 1920 nelle So-
cietà per azioni è r i su l ta ta inferiore a quella dei p r imo semestre 1920. 
L ' i nves t imen to ne t to complessivo del l ' annata essendo s ta to di lire 
4 . 8 3 4 . 4 5 4 . 9 5 6 , quello del secondo semestre rappresenta il 46 per 
cento dei to ta le . La cifra compless iva del 1920 segna però un for te 
progresso r i s p e t t o a que l la degli anni precedenti e cioè quasi il dopp io 
della cifra del 1919 e il q u a d r u p l o d i quel la del 1917 . 

Non t u t t a la massa dei nuovi capi ta l i affluit i ve r so l ' i n d u s t r i a è 
però in ragione d i r e t t a dello s v i l u p p o delle singole imprese . O l t r e a 
tener conto che pa r t e de l l ' aumento rappresen ta il necessario compenso 
al deprezzato valore della moneta , i nuovi inves t iment i non sono s t a t i 
t u t t i d e s t i n i t i a nuove imprese, ma, per ol tre d u e terzi, a soli a u -
ment i di cap i t a l i . Tal i aument i di capitali a lor vo l ta non r a p p r e -
sentano che in poca p a r t e l ' ampl iamento degli impian t i esistenti , ma 
solo il mezzo p e r a f f ron ta re il r ivolgimento economico del dopo guerra 
e pe r t ras formare m o l t e i n d u s t r i e belliche in i n d u s t r i e d i pace . Ma 
se in qualche ramo del laproduzione l ' aumen to di cap i ta le non significa 
un effe t t ivo inc remen to di a t t i v i t à , segna p e r ò in t u t t i i campi un 
notevole progresso nel tecnicismo della produzione . 

Operaz ioni de l le s t anze di compensaz ione nel Regno 
d u r a n t e il m e s e di ap r i l e 1921. 

000 omessi. 

Apr i le 1921 

in o 
Q 

ta -a 

Apr i l e 
1920 

LIQUIDAZIONI GIORNALIERE 

Firenze . . . ! 199 1 47 
1 

2 1 245.3 727 
1 

2 167 4 
G -nova . . i 3 241 6 i 11 6 18 353.2 12 965 5 812 7 
Milana . . . 30 019 4 509 0 30 528.4 22 672 2 2 351 2 
Napoli . . . 132 2 9 2 141.4 161 8 50 0 
Roma . . . 7 278 9 76 6 7 355.5 3 026 3 774 7 
Tor ino . . . 710 8 533 6 1 244.4 3 196 6 33 5 
Tr ies te . . . 880 0 33 0 913.0 — i 

1 — 

Tota le 58 461 0 1.320 2 59 781.2 42 749 6 | 4 189 5 

LIQUIDAZIONI DI BORSA 

Firenze . . 56.2 0 . 9 57.1 o 853 8 32 6 
G e n o v a . . 619 7 17 3 637.0 484 2 377 6 
Mi l ano . . . 712 0 5 3 717.3 402 7 316 4 
Napoli . . . — — i — 156 9 3 7 
R ana. . . . 509 4 4 6 514.0 352 6 122 9 
Torino . . . 1 306 5 32 9 1 339.4 2 162 5 1 054 4 

Tr ie s t e . . . — i — fcrr — 

Tot . Tquid. 
di B ars t. 3 203 8 li! 0 3 264.8 6 412 7 1 907.6 

Tot . liqaid. 
g io rna l i e re 58 461 0 1.320 2 59 781 .2 42 749 6 4 189 5 

Tot . gen . . 61 664 8 1.381 2 63 .046.0 49 162 3 6 .097 .1 . 
— = = = = = = = = = = = = = = = = 

N . B . — Livorno non ha forni to i d a t i . 

Mutui concess i «Irgli Ist i tuti di Cred i lo Fondiar io 
dal 1° g e n n a i o 1920 a! 31 d i c e m b r e 1920 

P E R I O D O 
Su beni rus t ic i Su beni urbani TOTALE 

N. A m m o n t a r e N. A m m o n t a r e N. i Ammonta re 

D a l 1° g e n n a i o a l 
31 n o v e m . 1 9 2 0 J 6 3 2 9 . 5 2 1 . 6 0 0 3 3 5 29 7 1 7 0 0 0 4 9 8 5 9 . 2 3 8 . 6 3 0 

N e l m e s e d i n o -
v e m b r e 1 9 2 0 18 2 . 9 3 1 0 0 0 24 6 . 3 6 3 500 1 42 9 2 9 4 5 0 0 

! ! I 

T o t a l e a t u t t o 
n o v e m b r e 1 9 2 0 181 3 2 . 4 5 2 6 0 0 3 5 9 3 6 . 0 8 0 5 0 0 5 4 0 6 8 . 5 3 3 . 1 0 0 

I l l i 
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Movimento mensi le dei pegni 
presso i Monti di Pietà in Italia durante l'anno 1920 (U 

ANNO 1920 P E G N I 

Mese di Numero Ammontare 
Lire 

Pegno medio 
Lire 

Gennaio 1 . 0 4 0 0 0 8 57 4 2 5 3 7 2 5 5 22 
Febbraio 1 . 0 2 6 7 4 9 59 2 6 5 6 7 7 5 7 72 
Marzo 9 9 2 187 6 0 2 4 2 5 4 8 60 71 
Aprile 9 5 2 6 6 9 59 5 0 9 4 1 0 62 43 ' 
Maggio 9 3 5 8 8 8 61 0 3 5 4 7 9 6 5 21 
Giugno 9 2 5 7 2 2 6 5 3 1 9 6 7 3 7 0 5 6 
Luglio 9 1 9 3 3 4 6 8 8 0 5 7 8 1 7 4 8 3 
Agosto 9 1 6 8 2 3 7 4 2 4 3 841 8 0 9 8 
Settembre 9 1 6 3 3 0 7 8 3 2 4 4 4 4 8 5 4 8 
Ottobre 8 8 4 631 81 5 7 6 2 1 2 9 2 3 2 
Novembre 8 8 3 5 8 2 8 5 3 3 3 6 1 6 9 6 5 7 
Dicembre (2) 8 7 4 4 2 7 8 8 8 5 6 8 6 1 101 61 

(1) Monti che al 31 d icembre 1913 raccoglievano comples s ivamen te 
l'87 % dei pegni di t u t t o il Regno . 

(2) D a t i provvisori . 

Giacenza dei pegni presso i Monti di Pietà in Italia (1) 
1913-1920 

31 Dicembre 

ANNO 

P E G N I 31 Dicembre 

ANNO Numero Ammontare 
Lire 

Pegno medio 
Lire 

1 9 1 3 2 . 5 8 7 . 2 4 4 8 6 . 9 9 3 . 6 0 5 3 3 . 6 2 
1 9 1 4 2 . 6 9 3 . 7 0 6 9 2 . 0 1 0 . 5 5 5 3 4 . 1 6 
1 9 1 5 2 . 4 7 4 . 6 4 8 8 6 . 6 8 6 . 2 3 6 3 3 . 0 3 
1 9 1 6 2 . 1 2 9 . 4 2 8 7 8 . 2 7 6 . 8 5 1 3 6 . 7 6 
1 9 1 7 1 . 8 8 4 . 0 3 9 6 7 . 6 1 0 . 9 2 7 3 6 . 0 8 
1 9 1 8 1 . 5 1 4 . 3 7 4 6 2 . 6 3 0 . 6 3 8 4 1 . 3 6 
1 9 1 9 1 . 0 6 6 . 4 7 2 5 6 . 1 8 0 . 4 8 6 5 2 . 6 8 
1 9 2 0 (2) 8 7 4 . 4 2 7 8 8 . 8 5 6 . 8 6 1 1 0 1 . 6 1 

(1) Monti che al 31 Dicembre 1913 raccoglievano compless ivamente 
1 '87 °„ dei pegni di t u t t o il Regno . 

(2) Dat i p rovvisor i . 

SOCIETÀ' ITALIANA P E R L E S T R A D E F E R R A T E MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze - Cap i ta le L . 3 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

dei qual i ve rsa t i 248 

Si notifica ai Signori Azionisti , ehe a pa r t i r e dal 1 ° Luglio saranno 
effettuati , in definit iva quietanza della Cedola 102 delle nos t re Azioni, 
i pagament i che a p p r e s s o : 

Azioni nominative L . 8 . 0 0 
Azioni nominative di nuova emissione con 1 |10 di versato. » 0 . 8 0 
Azioni al portatore L . 8 . 0 0 

meno la r i t enu ta del 1 5 % . . . » 1 . 2 0 
» 6 . 8 0 

I pagament i saranno e f f e t t u a t i : 
a F I R E N Z E , presso la Cassa della Società ; 
a G E N O V A » » Cassa Generale ; 
a MILANO » » Banca Zaccaria P i s a ; 
e presso le filiali della Banca d ' I t a l i a : 

A L E S S A N D R I A - ANCONA - B E R G A M O - B O -
LOGNA - BRESCIA - COMO - C R E M O N A - C U N E O 
- L I V O R N O - LUCCA - M A N T O V A - M O D E N A -
N A P O L I - N O V A R A - P A D O V A - P A L E R M O -
P A V I A - PISA - P O R T O MAURIZIO - ROMA -
T O R I N O - T R I E S T E - T R E N T O - V E N E Z I A e 
V E R O N A . 

Gli interessi sui t i to l i nominat ivi sa ranno esigibili presso ia Cassa 
Sociale e gli I s t i tu t i sovra indica t i , con t ro presentazione dei corrispon-
denti Certificati e verso qu ie tanza d a rilasciarsi da i presenta tor i su 
apposi t i m a n d a t i . 

La Cedola 102 delle Cartelle d i God imen to r imane annul la ta . 
I pagament i al l 'estero verranno e f fe t tua t i al cambio del giorno su 

Italia. 
Firenze, 23 Giugno 1921 . 

LA D I R E Z I O N E G E N E R A L E . 

I ' F P n M O M I Q T A è au to revo le e di f fusa gazzet ta 
: L A U J r W J j V l I O 1 A s e t t i m a n a l e f o n d a t a n e l 1 8 7 4 c h e 

da anni le persone colte leggono a s s iduamen te per conoscere i 
problemi della economia e della finanza del paese e de l l ' e s t e ro . 
A b b o n a m e n t o a n n u o L. 40 Amministrazione : 56 ; Via Gre-
goriana - Roma 6. 

Banca d'Italia 
Relazione del Direttore Generale all'adunanza generale straordinaria e 
ordinaria degli azionisti avvenuta in Roma, il giorno 31 marzo 1921. 

(Continuazione vedi num. prec.). 

P R O V V E D I M E N T I GOVERNATIVI R I G U A R D A N T I LA CIRCOLAZIONE 

D u r a n t e l 'anno 1920 non furono emana t i p rovvediment i modif ica-
t iv i del regime del le emissioni d i bigl iet t i di banca, sieno le stesse 
eseguite per il commercio ovvero per conto del Tesoro. 

R i s p e t t o a ques te u l t i m e si ebbero, bensì, a notare aument i in a l -
cune fo rme di circolazione bancar ia a d e b i t o dello Stato , ma pr inci -
p a l m e n t e come semplice conseguenza del preesis tente ordinamento, 
nessuna innovazione i m p o r t a n t e essendo s t a t a recata in ques ta mater ia . 

Cosi le Anticipazioni statutarie degl i Is t i tu t i d i emissione al T e -
soro sono r imas te stazionarie nei loro p receden t i l imi t i . Si ha per 
contro una modera ta espansione in que l le straordinarie l imi ta ta alla 
par te d i s i f fa t te ant icipazioni alla qua le corrispondono i bigl iet t i di 
banca emessi in d ipendenza cfel cambio del le va lu t e austro-ungariche, 
p rev i s to dal decre to luogotenenziale del 27 marzo 1919 n u m . 371 . 

Infa t t i , il regio decreto avente la d a t a del 27 novembre 1919 n u -
mero 2227, fissò def in i t ivamente il cambio della corona a u s t r o - u n -
garica in 60 centesimi d i lira i tal iana e s tabi l i il pagamen to — ini-
ziatosi col 25 febbraio 1920 — di un s u p p l e m e n t o di lire 0 . 2 0 per 
ogni corona, che gli antichi detentor i avevano or iginar iamente d e p o -
s i ta ta per r icavarne il prezzo provvisorio, già s tabi l i to dal l 'ordinanza 
del Comando Supremo del l 'Eserc i to del d i 31 m a r z o 1919, in 40 
centesimi di l i ra . 

L ' a u m e n t o recato, a t u t t o l 'anno 1920, alla cifra globale delle 
Anticipazioni s t r a o r d i n a r i e al lo S t a to dal la 'applicazione dell 'accennato 
p r o v v e d i m e n t o si ragguaglia a 6 3 . 0 7 0 . 0 0 0 lire per la Banca d ' I ta l ia 
e a lire 1 0 3 . 1 0 5 . 0 0 0 per i tre i s t i t u t i di emissione insieme con-
s idera t i . 

Moderat i a l l a rgament i si ebbero a regis t rare nel decorso anno, a n -
che nella consistenza di a lcune specie di somministrazioni di biglietti 
di banca al Tesoro: quel la per la Cassa dei depositi e prest i t i essen-
do r imas t a ne l l ' an t ico l ivello. Essi r i gua rdano le somministrazioni 
pe r anticipazioni a enti va r i e per gli approvvig ionament i ; e consi-
s tono ne l l ' au tomat i co svolgimento d i alcune forme delie operazioni 
al quale il fondo è dest inato, poiché i l imit i precedentemente fissati 
per ognuna non ebbero mutamen t i , salvo l ' anmento , da 85 a 92 
milioni, ne l l ' ammontare mass imo delle anticipazioni a I s t i tu t i di cre-
d i to agrar io , intese a favor i re la col tura dei cereali (regio decre to-
legge del d i 13 maggio 1920 n. 421). 

Giova notare per al tro, come l ' andamento delle operazioni per le 
quali si a t t i nge alle accennate somminis t raz ioni abbia consent i to di 
mantenerne l ' impor to complessivo, su p e r giù e i limiti preesis tent i . 

ALTRI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

Una disposizione che, in genere, si r iferisce all 'azione degli Is t i tut i 
d i emissione, è con tenu ta nella legge 2 6 se t tembre 1920, n . 1495, 
intesa a rendere p iù agevole alle cooperat ive di p roduzione e d i la-
voro e ai loro consorzi, le une e gli a l t r i legalmente cos t i tu i t i , e gli 
enti morali sor t i f r a cooperat ive, il c red i to occorrente p e r la esecu-
zione delle forni ture e dei lavori a s s u n t i nel l ' in teresse dello Stato , 
delle provinaie dei comuni , e a l t r i ent i pubbl ic i sogget t i alla v ig i -
lanza governa t iva . Essa antorizza gli I s t i t u t i di emissione a riscon-
tare, a saggio uguale alla ragione normale dello sconto, presso l 'I-
s t i t u to nazionale d i c r e d i t o per la cooperazione, e f fe t t i cambiari 
emessi dagli ent i accentat i e garent i t i con la cessione dei manda t i 
del le pubbl iche amministrazioni a p p a l t a n t i . 

Il l imite to ta le d i s i f f a t to r isconto è fissato nella somma di 100 
milioni d i lire, dei qual i spe t t ano 60 mi l ion i alla Banca d ' I t a l i a s e t -
tentr ionale e cent ra le 30 milioni a l Banco d i Napol i per quelli del 
mezzogiorno cont inenta le e della Sardegna , e 10 milioni al Banco di 
Sicilia per quell i della Sici l ia . 

La legge prevede , da p a r t e dei t r e I s t i t u t i di emissione, l ' accan-
tonamento di una metà de l l ' impor to del la tassa mass ima di circo-
lazione da cor r i spondere sui bigl iet t i emessi, in dipendenza dei ri-
sconti p r ede t t i a l lo scopo d i cost i tuire u n a speciale r iserva a g a -
ranzia del l 'esi to delle operazioni. 

Devesi r i co rda re il decreto reale del di 7 novembre 1920 n . 1717, 
che h a p ro roga to sino al 30 aprile d e l co r ren te hanno 1921 le d i -
sposizioni de l dec re to luogotenenziale emana to il 4 giugno 1916, 
numero 675 . 

Secondo q u e s t e disposizioni, pe r la intera du ra t a della g u e r r a : a) 
la quo ta d i r i s e rva che la Banca ha facol tà d i impiegare in cambiali 
sul l 'estero, in buoni del Tesoro di S t a t i forestieri e in cert if icat i di 
somme depos i ta te in conto corrente al l 'estero presso le grandi banche 
d i emissione e banche corr ispondent i del Tesoro era por t a t a alla pro-
porzione del 1 5 % del to t a l e come p e r i Banchi di Napol i e di Si-
cilia; b ) il valore d i d e t t i certif icati d i depos i to di somme a l l ' e -
stero, compresi nella r i serva di t r e I s t i t u t i di emissione, po teva su-
pe ra r e la p roporz ione del 3 % de l la circolazione dei bigl ie t t i nei li-
mi te normale, fissata dal T e s t o un ico d i legge su gli Is t i tut i di 
emissione e la circolazione dei bigl ie t t i d i banca . 

B O N A L D O S T R I N G H E R . 

Luigi Ravera , gerente 

T i p . dell'Economista — Roma 
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Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 
Azionisti Conto Capitale . . L. 
N. in cassa e fondi Ist. em. . » 
Cassa, cedole e valute . . . » 
Port. su Italia ed est. e B . T . l . » 
Effetti all'incasso » 
Riporti » 
Valori di proprietà . . . . » 
Anticipazioni sopra valori. . » 
Corrispondenti-Saldo debitori 
Debitori per accettazioni . . 
Debitori diversi » 
Partecipazione diverse . . . » 
Partecipaz. Imprese bancarie » 
Beni «tabili » 
Mobilio ed imp. diversi . . » 
Debitori per avalli » 
Tit . di propr .Fordoprev. per. » 

Titoli in deposito : 
A garanzia operazioni . . . » 
A cauzioni servizio » 
Libero a custodia » 
Spese amm. e tasse eserc.coir. » 

Totale . . . . L. 
PASSIVO 

Cap.soc.(N. 4S0.000 da L. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) L. 

Fondo di riserva ordinaria . » 
Fondo riserva straordinaria . » 
Riserva sp.di ammort.rispetto » 
Fondo tassa az.-Emiss. 1918-19» 
Fondo previd. del personale » 
Dividendi in corso ed arretrati » 
Depositi c. c. buoni fruttiferi » 
Corrispondenti-saldi creditori » 
Cedenti effetti incasso . . . » 
Creditori diversi » 
Accettazioni commerciali . . » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori per avalli . . . . » 

!
a garanzia opera2. » 
a cauzione serviz. » 
a libera custodia. » 

Risconti passivi » 
Avanzo utili esercizio 1919 . » 
Utili lordi esercizio corrente. » 

31 marno 1921 I 30 aprile 1921 

282.779 .234 ,06 
7 .623.126,37 

310.158.238,24 
3 .018.893,46 

3 .592 .288.759,53 3 .664.459.932,97 
79.664.878,92 

560.123.120,68 
157.349.727,43 

13.642.159,70 

75 .562.739,45 
545.826.820,38 
155.058.842,33 

13.478.914,65 
» 1.682.533.600,95 1 .699.152.651,22 

145.032.475,34 
87.024.921,34 
99.730.244,92 
84.969.237,10 
32.P77.490.60 

1 — 
257.366.665,54 

40.449.509,50 

738.040.388 —•' 
5 .397.112 — 

141.035.833,1 
116.890.165,11 
105.035.502,76 
83.988.900,35 
32.177.490,60 

1 — 
258.368.454,29 

40.449.509,50 

755.009.560 — 
5 .444 .512 

5 .159 .730 .553 — 5 . 1 1 1 . 9 2 3 . 5 0 8 — 
29.366.910,89 39.652.558,37 

13.055.290.116,87 13.156.693.028,48 

312.000.000 — 
176.000.000 — 

312.000.000 — 
176.000.000 — 

7 
41 
9. 

813 
4 .558 

197 
276. 
145 
314 
257 
738. 

5, 
5.159 

191.203.65 
.170.968,30 
686.097 —; 
677.225,11 
156.867,22 
514.372,05 
648.276 47 
032.475,34 
622.310,55 
366.665,54 
040.388 
397.112 — 
730.553 

Totale . L. 

856.150,08 
42 .199.452,56 

13.055.290.116,87 

7 
41 

5 
822 

4.701 
189 
263 
141 
308 
258 
755 

5 
4.111 

.191.203,65 

.557.137 — 
.897.701 — 
.082.221 — 
.056.203,30 
214.203,— 
981.618,56 
035.833,80 
871.521,88 
368.454,29 
009.560 — 
444.512 — 
923.508 — 

856.150,08 
56.203.200,92 

13.156.693.028,48 

6) Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 
Cassa L. 
Portafoglio » 
Conto riporti » 
Titoli di proprietà » 
Corrispondenti-saldi debitori » 
Conti diversi - saldi debitori » 
Esattorie » 
Partecipazioni » 
Partecipazioni diverse. . . . » 
Beni stabili » 
Soc.an. di costruzione «Roma» » 
Mobilio, Cassette di sicurezza » 
Debitori per accettazioni . . » 
Debitori per avalli » 

Conto Titoli : 
fondo di previdenza . » 
a cauzione servizio. . » 
presso terzi » 
in depositi » 

Cap.soe.N.630.000az.daL.500L. 
Riserva ordinaria » 
Fondo deprezzamento immob. » 
Utili indivisi » 
Azionisti - Conto dividendo. » 

31 marno 1921 
306.094.236,13 

2 .255.120.674,27 
340.739.883.08 
166.352.672.09 

1 .664.193.310,66 
37.148.130,92 

1.315.933,85 
77.863.871, 

125.094.556,05 
32.344.798,43 

4 .200 .000 — 
1—| 

184.380.957.10 
234.981.553,01 

9 . 8 7.970,50, 
9 .816 .853 —| 

422.412.920.05 

30 a-nrile 1921 
377.2162.101,68 

2 .229 .214 . R37,36 
222.040.191,40 
153.125.692,11 

1 .692.564.363,84 
38.467.926,68 

2.573.619,44 
77 801.303,96 

126.763.732,60 
32.344.798,43 

4 .200 .000 — 
1 — 

189.818.135,39 
234.917.919,24 

10.509.619,90 
9 .816 .353 ,— 

367.243.830 — 
3.231.641.829,31 1 3 264.103.249,76 

I 315.000.000 — 315.000.000 — 
73.000.000 

4 .981.267,20 
879.642,52 

73 000.000 — 
4.981.267,20 

879 642,52 

PASSIVO 
L . 9 .103 .540 .151 .32 9 .102.722.175,39 

Dep. in c|c ed a risparmio e 
buoni f ru t t . a scadenza fissa » 

Corrispondenti - saldi credit . » 
Conti diversi - saldi creditori » 
Assegni in circolazione . . . » 
Accettazioni per conto terzi. » 
Avalli per conto terzi . . . » 
Numerario in cassa » 
Fondi presso Istituti di emiss. » 
Cedole, Titoli estratti - valute » 
Anticipazioni su titoli . . . » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori diversi - saldi credit. » 
Esattorie » 
Conto titoli » 
Avanzo utili esercizio preced. » 
Utili lordi del corr. esercizio » 

Totale L. 

907 236.520,58 9 ' 5 .453 .553 ,44 
3 .308.660.583,29 3 .332.682.693,86 

73.212.137,02; 98.068.674,09 
319.382 319,981 286.050.038,65 
184 380.957,10 189.818.135,39 
234.981.553,01 234.917.919,24 

3 .673.709.572,86 3 .750.126.220,68 

8 .115.597,75 10.196.6988,34 
9 .103.540.151,31 9 .102.722.175,39 

7) Banco di Roma 
ATTIVO 

Cassa L. 
Portafoglio Italia ed Estero. . 
Effett i all'incasso pe re i Terzi . 
Eff. pubb. em. ogar. dallo Stato 
Valori pubblici e privati . . . 
Titoli in deposito a conto corr. 
Riporti 
Partecipazioni bancarie. . . . 
Partecipazioni diverse . . . . 
Conti correnti garantiti . . . . 
Corrisp. Italia ed Estero . . 
Beni stabili 
Debitori div. e conti debitori . 
Debitori per accett. commerc. 
Debitori per avalli e fideiussioni 
Mobilio, casse forti e spese imp. 

Totale . . . L . 
Valori Cassa di Previdenza . . 

Titoli t a garanzia . . 

I a custodia ! ! 
Depositari titoli 

Totale . . .L . 

PASSIVO 
Capitale sociale L . 
Fondo di riserva ordinario . . 

» straordinario. . . 
» speciale 

Dep. a conto corr. od a r isp . 
Depositi titoli in conto corr. . 
Assegni ordinari 
Assegni in circolazione . . . . 
Corrisp. Italia ed Estero . . . 
Creditori d iv . e conti credit: . 
Dividendi su nostre Azioni . . 
Risconto dell 'attivo 
Accettazioni commerciali . . . 
Avalli e fideiuss. per c| Terzi 
Utili lordi del corr. esercizio . 
Avanzo utili eserc. precedente 
Utili net t i del corr. esercizio . 

L . 
Depositanti 
Depositi presso terzi 

Totale . . . L . 

SITUAZIONE MENSILE 
31 ma'-o l»:ii 

113.187.656,92 
737.690.406,50 

76.437.768,31 

517.752.350 — 
201.541.187,18 

12.419.709,30 
45 .369.609,33 
68.196.527,22 

I .308 .564 .622 ,79 
25.048.721,57 

101.766.628,60 
22 .024 .111 ,85 
77.920.565,09 

^ 1 — 
3.403 .308 .486 ,69 

1.411.060,58 
245.242.071,48 

5 .204 .204 ,65 
605.678.858,26 
666.948.243,54 

20 aprile laoj 
150.730.864,91 
715.495.215,44 

70.814.462,90 

4 .930 .792 .925 ,20 

150.000 
2.166 

12.000 
6.000 

700.962 
517.752 

34.932 
102.652 

.623.499 
142.683 

10.742 

.000 — 

.861 
000 — 
0C0 

.831,67 

.350 — 

.212,34 

.464,85 

.400,21 

.222,41 

.361,50 

.414,84 
548,96 

.775,70 
713.33 
208.34 

.600,21 
118,24 
695,56 
458.35 
218,24 

1 — 
3-2267291.732,24 

1.411.060,58 
249.020.078,14 

5 .300.229,65 
561.771.385,30 
647.081.681,10 

4 .710.209.730,79 

630.470 
200.499 

12.330 
45.836 
62.193 

.166.620 
25.910 
63.906 
19.976. 
80.840 

150.000 
2 .166 

12.000 
6.000 

727.414 
518.768. 

23.182 
89.240. 

1.500.798. 
103.741. 

4 .538 . 

.000 — 

.861,88 

.000 — 
,000 — 
047,35 
653 — 
357,72 
562,40 
908,17 
650,63 
070,50 

22.024.111,85 
77.920.565,09 

126.662,65 
2.845.442,241 

19.976.458,35 
80.840.218,24 

126.662,65 
3 .830.845,13 

3 .406.308.486,60 3 .226 .190 .545 ,64 
857.536.194,97i 817.502.753,67 
666.948.243,54 ' 647.081.681,10 

4 9 3 0 . 7 9 2 . 9 2 5 , 2 0 4.7107209.730,79 

8) Credito Italiano 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 

Azionisti saldo Azioni. . . L . 
Cassa » 
Portafoglio Italia ed Estero . » 
Riporti » 
Corrispondenti » 
Portafoglio titoli » 
Partecipazioni » 
Stabili » 1 . . . » 
Debitori diversi » 
Debitori per avalli . . . . » 
Conti d 'ordine : 

Titoli Cassa Prev. Impiegati» 
Depositi a cauzione . . . » 
Conto t i tol i . » 

31 marzo 1921 

358.584.695,95 
3 .120 .162 .119 ,55 

305.225.743,80 
1 .326.518.776,55 

116.944.740, 
18.982.974,40 
12.500.000 — 
47.731.028,95 
98 .186 . 138,10 

9 .330 .200 ,40 
3 .802.182 — 

3 .914 .068 .745 

Totale . . L . . 9 .332 .037 .345 ,50 

PASSIVO 

Capitale » . . . 
Riserva 
Dep. conto corr. ed a r isparm. 
Corrispondenti 
Accettazioni 
Assegni in circolazione . . . . 
Creditori diversi. 
Avalli 
Esercizio precedente 
Utili 
Conti d 'ordine : 

Cassa Prev. Impiegati . . . 
Depositi a cauzione . . . . 
Conto titoli 

300.000.000 — 
80.000.000 — 

957.527.586,25 
i .556.651.643,40 

20 .968.121,25 
249.637.540,35 
131.630.658,80 
98.186.138,10 

30 aprile 1921 

324.414.489,85 
3 .261.729.597,40 

313.251.191,40 
1.381.879.112,55 

117.538.053,55 
19.860.385,95 
12.500.000 — 
66.722.280,10 ' 

103.543.251,45 

9 .818.853,40 
3 .936 .082 — 

3.452.063.390,95 

9 .067.256.693,60 

300.000.000 — 
80.000.000 — 

976.693.138,40 
3 .727.665.718,85 

18.036.972,35 
225.164.476,10 
156.757.405,55 
103.543.251 — 

10.234.529,95 13.577.399,55 

3.330.200,40 
3 .802 .182 — 

3.818.858,40 
3 .936.082 • 

3 .914 .068 .745 — 3.452.063.390,95 

T o t a l e . . L . 9 .332.037.345,50 9 .067.256.193,60 



ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
del le Venez ie 

Sede Centrale Cassa di Risparmio di Verona 
presso la Filiale della CASSA di RISPARMIO DI VERONA 

in Corse Vitt. EmanuelSe 

L' ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE 
VENEZIE costituito in Consorzio fra le Ca^se di Ri-
sparmio di Verona, Padova, Venezia, Udine e Treviso 
e l 'Istituto Federale di Credito per il Risorgimento 
delle Venezie, esercisce il Credito Fondiario nelle 
Provincie de! Veneto, in quella di Mantova e nella 
Venezia Tridentina e Giulia e nelle regioni dannag-
giate dalla guerra. 

Esso concede : 
1) Mutui ordinari di Credito Fondiario a norma 

delle leggi e regolamenti vigenti. 
2) Mutui speciali di favore per la costruzione o 

acquisto di case popolari ed economiche. 
3) Mutui speciali destinati ad opere di bonifica, 

irrigazione di ricostruzione terreni. 
4) Mutui di favore per la ricostruzione o ripara-

aioni fondi urbani e per mettere in istato di coltiva-
zione e di reddito fondi rustici nelle regioni danneg-

giate dalla guerra. % 

I preetiti vengono effettuati con emissione di cartel-
lo al 5 ner cento netto e sono rimborsabili in rate 
semestrali comprendenti détto interesse al 5 per cento, 

la quota di ammortamento capitale e gli aocessori 
nelle misure ridotte stabilite dalle Ipggi sul Credito 

Fondiario. 
Particolari ed importanti facilitazioni, nei riguardi 

della somma da concedere a mutuo, nel concorso dello 
Stato per pagamento interessi, nella misura della R. 
M. e dei diritti erariali vengono accordate per i mutui 
di favore di cui i nn. 2, 3 e 4. 

Il Presidente : Dott . V. PINCHERLI. 

CASSA DI RISPARMIO DEL BANCO DI NAPOLI 
O P B R A Z I O I V I 

D e p o s i t i su l ib re t t i o rd ina r i di r i spa rmio al 2,50% 
» v i n c o l a t i per r i s ca t to pegno . » 5 % 
» di piccolo r i spa rmio opera io . » 5 •% 
» su b u o n i f r u t t i f e r i (per la Libia) d a l 3,25 al 4% 

C r e d i t o ag ra r io - M u t u i ipo tecar i 
» a Comun i , P r o v i n c i e e Consorzi di bonif icaz. 
» a Soc ie t à fe r roviar ie e ad E n t i c o n g a r e n z i a 

di deleg. a car ico del lo S t a t o 
» a E n t i d ivers i 

Cas se t t e economiche cus tod i a l ib re t t i a risparmio. 
U F F I C I 

Là Càssà di Rispàrmio ha complessivamente 61 Uffici raccoglitori 
dei r i spàrmi , dei quali 12 in Napoli e 43 nelle Provincie meridionali 
e sàrde, 4 nllle Provincie redente, 1 nella Libia (Tripoli) e 1 in Ame-
rica (Chicago), in gennaio 1921 è s ta to a t t ivato il servizio di Cassa 
di r isparmio,presso la Sede dèi Banco in Roma. 

Situazione al 31 dicembre 1920 

ATTIVO 
Titoli L. 
Credito agrario 
CiO col Banco di Napoli . . . . • . 
Partecipazione a Consorzi por mutui, allTst. naz. 

di credito pel risorgimento delle Venezie ed al-
l ' I s t i tu to di credito per le Casse di risparmio 

Mutui ipotecari e privati 
y> a Comuni, Prov. e Cons. di bonif.. 
» a Enti ci gar.a deleg. a carico delio Stato 
» a Eenti diversi 

Anticipaz. su polizze ex combattenti 
Part i te varie 

PASSIVO 
Patr imonio Fondo di dotazione 
SJ % ( " b r . o r ( k Al portatore . 
•53 . \ » » nominativi. . 
2,8" < » P e r riscatto pegni. 

ì * piccolo risp. operai 
a \ buoni f rut t i fer i . . . 

Part i te var ie 
Utiìi nett i dell'esercizio . 

Totale generale lire 

e riserva . . » 
. lire 415.442.230.06 
4 » 2.065.286.75 
. » 906.31 
. » 66.074.37 
. » - 34.685 — 

totale generale lire 

348.444.063 01 
4.219 246 46 

19.178.819 04 

8 534.763 94 
49.737 74 

32.474.184 10 
11.438 494 76 

542.820 99 
35 601.768 -
9.372.976 06 

469.856.864 76 
I 

23.004 417 26 

417.609.182 48 
28 179.316/ 74 

_ L063.948 22 
469.856.664' ™ 

i 

PRATICHE CONTENZIOSE 

avanti TRIBUNALI 
» C O R T I D ' A P P E L L O 
» CASSAZIONI 
» TRIBUNALE S U P R E M O MILITARE 
? CONSIGLIO DI S T A T O 
» COMMISSIONI TRIBUTARIE • 

Ufficio Legale, Finanziario ed Amministrativo de " V Economista 
S O , V i a G r e g o r i a n a - R O M / V O 

L'Ufficio è assistito dalla consulenza di petsonale altamente competente specializzato 
nei diversi rami 

PRATICHE STRAGIUDIZIALI AMMINISTRATIVE 

presso MINISTERI 
» C O R T E DEI C O N T I 
» C A S S A DEPOSITI E PRESTITI 
» ISTITUTI DI PREVIDENZA 
» COMMISSIONI MINISTERIALI 

Finanziamento di opere pubbliche e imprese private - Costituzioni di Società - Affari civili e mediazioni 



M U T U A A S S I C U R A T R I C E C O T O N I 
CAPITALE DI OARANZIA L. 5,000,000 - INTERAMENTE V E R S A T O 

Sede in MILANO, Via Monforte, 2 

A s s u m e a s s i cu raz ion i mar i t t ime , fluviali e t e r res t r i c o n t r o i r i schi 
de i t r a spor t i e c o n t r o i d a n n i d e l l ' i n c e n d i o , della r e s p o n s a b i l i t à 
civile e di a c c i d e n t i p e r s o n a l i . O f f r e ai soci, o l t re ai v a n t a g g i de l la 
mutua l i t à , la m a s s i m a l ibera l i tà ne l le cond iz ion i di po l i zza , c o r r e n t e z z a 
nel la l i q u i d a z i o n e dei d a n n i e condiz ion i v a n t a g i o s i s s i m e in c o n f r o n t o 

di qua l s i a s i a l t ro ist i tuto di a s s i c u r a z i o n e . 

S A L S O M A G G I O R E 
R E G I S T A B I L I M E N T I T E R M A L I 

" ' ' — •••' A Z I E N D A A O D E L S L O T T 

A c q u e c lorurate fort i , b r o m o iodurate ( S a l s o b r o m o iod iche ) 
Bagni d'acqua minerale naturale e di " acqua madre „ - Inalazioni a getto diretto 

- Polverizzazioni umide e secche - Irrigazioni nasali e vaginali - Fanelli -
Bagni carbo-gazosi - Massaggi - Elettroterapia. 
La Società Anonima «La S a l s o m a g g i o r e » - Milano. Via Cattaneo 1, ha l 'esclusiva i>or la 

s i w s 3 ì v i . * ^ a R . " S 3 i , 4 r « s i i ? " • - a ì i s s n a i 

BANCA - CAMBIO 
Commissioni Banca-Borsa 

s G I U S E P P E B I S T O L F I «es 

TORINO - Via Cerna'a, 34 
(Telefono 4685) 

Telefono 68-50 
Indirizzo Telegrafico : BAHCOQERBI 

B A N C A - C A M B I O - B O R S A 

G£RBI Si C. 
Via Mercanti - MELANO - Via TemasG Grossi, 7 

VINCENZO ANGUISSOLA 
B A N C A e C A M B I O 

C O M M I S S I O N I in B O R S A 
Via G a b r i o C a s a t i <Ansr0l° s. Maria 
— Segreta) : : : : :: 

M I L A N O 

B A N C A D E L L A V O R O E D E L L A C O O P E R A Z I O N E 
Società Anonima — Capitale versato L. 3.000.000 

S e d e in M I L A N O - V i a M o n f o r t e , 17 (Palazzo proprio telef. 3 3 - 0 7 ) 

E S E G U I S C E T U T T E L E O P E R A Z I O N I DI B A N C A 

Depositi a risparmio e in conto corrente sia liberi che vincolati 

S e r v i z i o s p e c i a l e di cas sa e di c o n t o corrente per Enti C o o p e r a t i v i 

E 

SOCIETÀ ITALIANA 

ERNESTO BREDA 
PER COSTRUZIONI MECCANICHE 

flnanima - Sada in Milano, via A. Bardotti, 9 
Capitale statutario L. 100,008,898 

Stabilimenti in P iemonte 
in Lombardia e nel Veneto 

1. Istit. Scientifico-tecnico di Metal-
lurgia, Siderurgia e Metallografia. 

2. Impianto Idroelettrico del Lys. 
3. Acciaierie, Forni elett., Forni Mar-

tin e laminatoi, Fond. dell'acciaio. 
4. Fonderie della Ghisa, de! Bronzo 

e delle leghe metalliche. 
5. Fucine. 
6. Fabbrica di locomotive a vapore. 
7. Fabbrica di locomotive elettriche. 
8. Costr. dì carrozze e vagoni ferr. 
9. Fabb.di cannoni, affusti e proiettili. 

10. Costruz. di motori a scoppio per 
aviazione agricoltura e industria. 

11. Fabbrica di siluri. 
12. Costr. Aeroplani e campo di aviaz. 
13. Costruzione di macchine utensili. 
14. Costruzione di macchine agrarie. 
15. Cantiere nàvale. 

B a n c a e C a m b i o 

C O R T I S A L A & C. 
COMO - Piazza Cavour 

(Palazzo Grand Hètel Volta) 
TELEFONO 148 

Banco Industriale 
= e Commerciale 

P A D O V A 
Gap. L. 500,000 - Elevato a L. 1,000,000 

TUTTE LE BPEM1HI 01 M E I 

Telegrammi : ORAMAROCA 
Telefoni 14-53 - 65-05 

VASSALLO &NARIZZANO 
S T E A M S M P O W N E H S S T E A M S H I P flGENTS 

a m m m i b r m e k s j r m i w m k s a n d f u m e s 
Genova, Savona, 

Milano, Torino, Roma, Parigi 
G E N O V A 

Piazza Demarini, 2 - -——-
Piazza Cartai, 1 (Piazza Banchi) 
— - Vico Cartai, 8-R 

e 
Stabilimento 

Via delle Gavette (Stagliano) 
C A N T I E R I N A V A L I I N D U S T R I A L E G N A M I 

Viareggio e Napol i i (Tenuta Botai) Viareggio 

Agent i General i p e r l 'Italia e per l 'Estero 
del " Con so r z i o italiano di S icurtà „ 

Agent i General i per l ' Italia 
C o m p a g n i a General de Ca rbone s 

5 . fi. Ba r ce l ona 

Istituto nazionale di Credito 
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 2 ,000,000 INT. VERSATO 

V i a S . M a r i a F u l c o r i n a , n. 9 M I L A N O ( S e d e p r o p r i a ) 
Filiale GRECO MILANESE, Viale Monza, 59 - Agenzia Sevcso San Pietro 

OO— — 

D E P O S I T I F R U T T I F E R I 
L'Istituto riceve versamenti in 

Conto corrente libero all'interesse del 2 1)2 per cento. 
Disponibilità: L. ìt),000 a vista; per somme maggiori previo accordo colla 

Direzione. 
Libretti di risparmio ai 3 0;o con facoltà di prelevare L. 1000 a! giorno. 
Libretto di piccolo risparmio al 3 114 0)0 con facoltà di prelevare L. 250 al giorno. 
Libretti di deposito vincolato a 6 mesi al 3 1)2 0)0-

Il vincolo decorre dalla data di ciascun versamento. 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa. 

Interessi da stabilirsi a secondo della scadenzi.. , 
La Banca emette speciali Libretti di risparmio a favore degli inquilini al 3 ì>l* 

percento con viricelo delle somme depositate alla scadenza degli affitti. 
Riceve come versamenti in contanti Assegni bancari, Fedi di crédito, Cartoline 

vaglia, Cedole scadute e titoli estratti pagabili sulla piazza purché, accompa-
gnate da relativa distinta. 

S e r v i z i C a s s e t t e Fo r t i 
PAGAMENTO GRATUITO PELLE CEPOLE SCADUTE 



ISTITUTO ITALIANO 
D I 

CREDITO FONDIARIO 
Capitale statutario L. 100 milioni - Emesso e versato L. 40 milioni 

S E D E IN ROMA : Via P i a c e n z a , 6 (Palazzo proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui ai 
5 per cento, ammortizzabili da IO a 50 anni. I mu-
tui possono esser fatti, a scelta da! mutuatario, in 
contanti o in cartelle. 

II mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro-
vare la piena, proprietà e disponibilità, e che abbiano 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e dia-
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo del 
mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in 
parte o totalmente del suo debito per anticipazione, 
pagando all 'Erario ed all'Istituto i compensi a norma 
di legge e contratto. 

Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione di mutui, 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Ro-
ma, come pure presso tutte le Sedi e succursali della 
Banca d'Italia, le quali hanno esclusivamente la rap-
presentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la sede dell'Istituto e le sue rappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il pa-
gamento delie cedole. 

Monte dei Paschi di Siena 
e Sez ion i a n n e s s e : 

CASSA DI RISPARMIO, CREDITO FONDIARIO E MONTE P I O 
Succursale di ROMA S. Silvestro, 62 

Filiali in Abbadia S. Salvatore, Arezzo, Asciano, Buon-
convento,Casteldepiano, Castelfiorentino, Castel-
nuovo Berardenga, Cecina, Certaldo, Chianciano, 
Chiusi, Colle d'Elsa, Empoli, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Lucca, Massa Marittima, Montevarchi, 
Monticiano, Piombino, Pistoia, Pitigliano, Poggi-
bonsi, Pontedera, Portoferraio, Porto S. Stefano, 
Radicondoli, Roma, S. Gemignano, S. Quirico 
d'Orcia, Sinalunga e Torrita. 

A n n o 3 5 0 d ' e s e r c i z i o 

OPERAZIONI 

Depositi : Libretti di risparmio ordinario a piccolo 
risparmio e speciali al 3, 3,25 e 3 ,50 per cento -
libretti di deposito vincolati al 3,25 - 3,50 3 ,75 
e al 4 per cento - Buoni fruttiferi a scadenza fìs-
sa dal 3 ,25 al 4 per cento - Conti correnti a vista 
al 2 ,5 per cento. 

Impieghi : Mutui ipotecari e fondiari a privati e a 
Enti morali - Conti correnti guarentiti da ipote-
che da titoli e da cambiali - Acquisto di titoli e 
riporti - Sconti cambiari - Prestiti su pegno. 

Diverse: Effetti all'incasso - Assegni su eie infrutti-
fero - Depositi per custodia e amministrati - As-
sicurazioni operaie, popolari d'i maternità. 

BANCA I T A L I A N A DI SCONTO 
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE L. 315.000.000 INTERAMENTE VERSATO - RISERVA L. 73,000,000 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA - j 'J; mazza in Lucina 
POQ^S&po»» 

Filiali : Abb ia tegrasso - Acqui - A d r i a - Albenga - Alcamo - Alessandr ia - Alghero - Al t amura - Ancona - Aosta - Aqui la - Asti - Avel -
lino - Avezzano - Avola - Bari - Bassano - Bedonia - Belluno - Benevento - B e r g a m o - Biella - Bologna - Bolzano - Bozzolo - Brescia -
Bus to Arsizio - Cagliari - Cal tagirone - Ca l t an i s se t t a - Campobasso - Cantù - Carate Brianza - Carp i - Car ra ra - Caserta - Caste l lammare di 
S tabia - Catania - Catanzaro - Cen to - Cerignola - Chiavari - Chieri - Coggiola - Como - Conegliano - Cosenza - Cotrone - Crema - Cremona 
- Cuggiono - Cuneo - Domodossola - Empol i - E r b a Ineino - Fe r r a r a - Firenze - F i u m e - Foggia - Foligno - Formia - Gal la ra te - Genova 
- Gioia T a u r o - Gorizia - Iesi - Leece - Legnano - Lend ina ra - Lent ini - Lica t t i - Livorno - Lucca - Mantova - Marsala - Massa (Carrara) -
Massa Superiore - Meda - Melegnano - Messina - Mest re - Milano - Milazzo - Modica - Monza - Mor ta ra - Napol i - Nocera Inferiore - Nola 
- Novi Ligure - N u o r o - Oderzo - O r t o n a a Mare - Orv ie to - P a d o v a - Pa le rmo - Pante l ler ia - P a r m a - Pa te rno - Perugia - Piacenza -
Piazza Armer ina - P ie t r a san t a - Pieve d i Cadore - Pinerolo - P i r a n o D ' I s t r i a - Pisa - Pis toia - Pola - Pon tede ra - Pordenone - Por to Empedocle 
- Por togruaro - Po tenza - P r a t o (Toscana) - Reggio Calabria - R h o - Rimini - R i p o s t o - R i v a sui Garda - R o m a - Rossano Calabro - Rovere to -
Rovigo - Salerno - Sampierdarena - Sanremo - Saronno - Sassari - Savona - Schio - Seregno - Sesto F ioren t ino - Siderno Marina - Siracusa - Spezia 
- Sulmona - Termini Jmerese - Tern i - T e r r a n o v a Pausan ia - T e r r a n o v a di Sicilia - T o r i n o - Torre A n n u n z i a t a - Tor re del Greco - T o r t o n a - T r a d a t e 
T rapan i - T r e n t o - T r e v i s o - T r i e s t e - Udine - Vallemosso - Varese - Venezia - Vercelli - Verona - Vicenza - Vigevano - Vi t to r i a . 

Filiali all'estero: B A R C E L L O N A - COSTANTINOPOLI - MARSIGLIA - PARIGI - RIO D E J A N E I R O - S A N T O S - SAN P A O L O - TUNISI . 

OPERAZIONI DBIvLA BANCA 

Sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno 
(warrants), titoli estratti, cedole, ecc. 

Sovvenzioni su titoli, merci e warrants. 
Riporti su titoli. 
Aperture di credito libere e documentate per l'Italia 

e per l'Estero. 
Conti correnti di Corrispondenza in lire italiane ed in 

valute estere. 
Depositi Liberi in conto corrente e Depositi su Li-

bretti di Risparmio e di piccolo Risparmio. 
Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza de-

terminata (di un mese ed oltre). 
Libretti Circolari di Risparmio. Su tali libretti si 

possono effettuare versamenti e riscossioni presso 
tutte le Filiali della Banca. 

Servizio di Cassa ai Correntisti (pagamento di impo-
ste, riscossioni, ecc.) 

Assegni Bancari sulle principali piazze d'Italia. Tali 
assegni vengono rilasciati immediatamente, senza 
alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati 
alla presentazione dalle Filiali e dai corrispondenti 
della Banca. 

Versamenti Telegrafici su tutte le piazze del Regno 
e dell'Estero. 

Lettere di credito sull'interno e sull'Estero. 
Assegni (chèques), ed accreditamenti sull'Estero. 
Compra-Vendita di divise estere {consegna immediata 

ed a termine), di biglietti di Banca esteri e di va-
lute metalliche. 

Compra-Vendita di titoli e valori. 
Assunzione di ordini di Borse sull'Italia e sull'Estero. 
Custodia ed Amministrazione di titoli. I titoli pos-

sono essere vincolati a favore di terzi. 



' CASSA NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 
(g ià C a s s a N a z i o n a l e di P r e v i d e n z a per gli O p e r a i ) 

S e d e Centra le in R O M A 

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-iegge luogotenenziale 21 aprile 1919, N. 630, 
una pensione ai lavoratori dipendenti, nella loro vecchiaia o a qualunque età nel caso d'assoluta inabilità a proficuo lavoro! 
Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani degli assicurati obbligatori. 

La pens ione bi vecchiaia viene liquidata al compimento del 65° anno d'età dell'assicurato, purché siano stati fatti 
almeno 240 versamenti quindicinali. 

La p e n s i o n e d'invalidità viene liquidata a qualunque età all'operaio invalido, per il quale siano stati versati almeno 
120 contributi quindicinali. 

Tanto la pensione di vecchiaia, quanto quella d'invalidità vengono aumentate da una maggiorazione di 100 lire con-
cessa dallo Stato con speciali assegnazioni di Bilancio. Tutti i lavoratori dipendenti che attendano all'agricoltura, all'indu-
stria, al commercio, alle professioni liberali, e che abbiano raggiunto l'età di 15 anni e non superata quella di' 65 anni 
sono assicurati obbligatoriamente alla Cassa. 

L'inscrizione dev'essere fatta dal datore di lavoro, il quale è tenuto a pagare il contributo che varia da una lira a 
sei lire quindicinali, secondo la classe di salario (sei classi di salario). 

I contributi sono per metà a carico del datore di lavoro e per l'altra metà a carico dell'assicurato. 

Oltre che all'assicurazione obbligatoria la Cassa provvede all'a»stcurazton« facoltativa, della quale possono valt.'si gli 
inscritti obbligatori che vogliano costituirsi una pensione complementare, ed anche altre categorie di lavoratori. 

Anche nell'assicurazione facoltativa lo Stato interviene integrando le pensioni con una maggiorazione. 

Per disposizioni di legge, alla Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali sono annesse le seguenti gestioni : 
.4) La Cassa Nazionale hi Maternità la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, tra i quindici e i cinquanta anni d'età. 
L'inscrizione alla Cassa di Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910, n. 520, modificata con il decreto 

legge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919, n. 601). 
B) La Cassa begli InvaliÒi bella Marina Mercantile che ha riunito in un unico Ente le antiche Casse locali. 
Essa è chiamata a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente marinara mercantile italiana (legge 22 giugno 

n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 Usi 26 ottobre 1919). 

Chiedere chiarimenti ed opuscoli alla Sede Centrale in Roma — (Via Marco Minghetti 17). 

CASSA NÀZIONAIE 
!D ASSICURAZIONE 

PER GLINFoRTvNI SVL LAVORO 
SEDE CENTRAI]? IN ROMA 

F o n d a t a con legge 8 -7 -1883 . Autor izza ta ad 
operare col privi legio del la esclusivi tà in T r i -
pol i tan ia — Cirenaica — Trent ino ed Alto 
Ad ige e nei terr i tor i del la Venezia Giulia 
ed esercente l 'assicurazione obbligatoria contro 
gli i n f o r t u n i in agr icol tura , in base al Decreto 
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n . 1450, in 
sessantuna Provincie del Regno. 

COMPARTI MENTI s 
ALESSANDRIA - ANCONA - AQUILA - BARI - BENEVENTO - BERGAMO - BOLOGNA - CAGLIARI - C A L T A N I -
SETTA - CASERTA - CATANIA - CHIETI - COSENZA - CREMONA - FIRENZE - FORLÌ - GENOVA - LECCE 
MILANO - NAPOLI - NOVARA - PADOVA - PALERMO - PERUGIA - PISA - POTENZA - REGGIO EMILIA 
REGGIO CALABRIA - ROMA • SASSARI - SIENA - TORINO - TRENTO - TRIESTE - TRIPOLI - UDINE 

VICENZA - VENEZIA - FIUME - SAN MARINO - BENGASI 
33 Sedi Secondarie — 121 Agenzie — 26 Ambula to r i med ic i — Sub Agenzie in t u t t i i comuni d i impor tanza agricola od industr ia le . 

Direzione Generale: ROMA 33 - Piazza Cavour, 3 

INFORTUNI SUL LAVORO s Assicurazioni obbligatorie e facoltative collettive e individuali 
» » » dei contadini 
» Responsabilità civile 

Riassicurazioni Sindacati — Casse Private — Consorziali e Mutue 

ASSICURAZIONE MALATTIE PROFESSIONALI 
La Cassa Nazionale é I s t i t u to pubbl ico ed organo ufficiale del le assicurazioni per gli in fo r tun i sul lavoro . 
La Cassa Nazionale In for tun i non ha scopo d i lucro. 

La corrispondenza anche raccomandata , e i vaglia d i re t t i al la C. N. I . , dagli ass icura t i , godono f ranchig ia posta le . 

La Cassa Nazionale Infortuni pubblica la 

Rasisegna della Previdenza Sociale 
INFORTUNISTICA E ASSICURAZIONI SOCIALI — M E D I C I N A E L E G I S L A Z I O N E , D E L L A V O R O 

E ' indispensabile agli indust r ia l i per la conoscenza delle Leggi — Regolamenti — Disposizioni Ministeriali — Studi scientifici medici e giuridici 
r iguardan t i le Assicurazioni infortuni - inval idi tà e vecchiaia - disoccupazione e mala t t i e . 

Abbonamento annuo L. 30 - Un numero separato L. 3 - Direzione ed Amministrazione : Piazza Cavour, 3 — Roma 


